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Cultura e biblioteca:
al via la nuova stagione
Per gli amanti del giallo... 
e non solo

Inserto centrale 
di 4 pagine da staccare 
e conservare
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Cambio in Consiglio 
Comunale
Nella seduta del 18 luglio 2006, il Consiglio Comunale 
ha preso atto delle dimissioni del consigliere della lista 
“Democrazia e libertà - la Margherita”, Marco Longhese. 
Al suo posto è entrato Lorenzo Guzzeloni.
Lorenzo Guzzeloni sostituisce Marco Longhese anche 
nella carica di presidente della Commissione Servizi 
Sociali. Al Consigliere uscente va il grazie dell’Ammi-
nistrazione per l’attività svolta per tanti anni e al neo 
nominato l’augurio di buon lavoro.

Rinnovato il Collegio 
dei Revisori dei 
Conti del Comune
Il Consiglio Comunale, nella seduta del 27 giugno, ha 
provveduto alla nomina del nuovo collegio dei Revisori 
dei Conti per il triennio 2006/2009.
Il nuovo Collegio, formato da tre componenti eletti tra 
una rosa di candidati, risulta così composto:
• Presidente: Luigi Mancini
• Ragioniere: Rosa Maria Lo Verso
• Dottore commercialista: Laura Stefanini

Errata Corrige
pag. 12 del numero 3 del periodico:
La didascalia corretta della foto sottoriportata è

“Il Corpo Musicale Santa Cecilia ha rallegrato i bambini 
nella mattinata del 10 giugno.” Ci scusiamo per l’errore 
del tutto involontario.
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3 editoriale del Sindaco

Il “mito” del P.I.L.: 
Prodotto interno lordo
La politica del governo 
centrale, di ogni governo 
centrale, pone al centro il 
P.I.L., il Prodotto Interno 
Lordo, cioè la “ricchezza” 
prodotta in uno Stato.
Sull’andamento del P.I.L. 
ogni governo gioca la 
credibilità, la sua capa-
cità di gestire bene la 
cosa pubblica. Si è creato 
così in politica il “mito” 
del P.I.L., mentre la po-
litica ha bisogno di ben 
altri “miti” per essere 
veramente al servizio del 
bene comune, del bene 
dei cittadini.
Ma cos’è il P.I.L., quale 
ricchezza comprende? 
Cito un brano chiaris-
simo di Bob Kennedy, 
candidato presidente de-
gli U.S.A. per il partito 
democratico, ammazza-
to durante la campagna 
elettorale: martire per le 
proprie idee.

“Siamo chiari fin dal-
l’inizio: non troveremo 
né un fine per la nazione 
né la nostra personale 
soddisfazione nella mera 
continuazione del pro-
gresso economico, nel-
l’ammassare senza fine 
beni terreni. Non possia-

mo misurare lo spirito 
nazionale sulla base del-
l’indice Down-Jones, né i 
successi nazionali sulla 
base del prodotto interno 
lordo. Perché il prodotto 
interno lordo comprende 
l’inquinamento dell’aria 
e la pubblicità delle si-
garette, le ambulanze 
per sgombrare le nostre 
autostrade dalle carne-
ficine.  
Mette nel conto le serratu-
re speciali con cui chiu-
diamo le nostre porte e le 
prigioni per coloro che le 
scardinano. 
Il prodotto nazionale 
lordo comprende la di-
struzione delle sequoie 
e la morte del Lago Su-
periore. 
Cresce con la produzio-
ne di napalm e missili a 
testate nucleari e com-
prende anche la ricerca 
per migliorare la disse-
minazione della peste 
bubbonica. 
Il prodotto nazionale 
lordo si gonfia con gli 
equipaggiamenti che la 
polizia usa per sedare le 
rivolte nelle nostre città; 
e benché non diminui-
sca a causa dei danni 
che le rivolte provocano, 

aumenta però quando 
si costruiscono bassi-
fondi sulle loro ceneri. 
Comprende il fucile di 
Whitman e il coltello di 
Speck e la trasmissione di 
programmi televisivi che 
celebrano la violenza per 
vendere merci ai nostri 
bambini.
E se il prodotto nazionale 
lordo comprende tutto 
questo, molte cose non 
sono state calcolate. 
Non tiene conto dello 
stato di salute delle nostre 
famiglie, della qualità 
della loro educazione o 
della gioia dei loro gio-
chi. 
È indifferente alla decen-
za delle nostre fabbriche 
e insieme alla sicurezza 
delle nostre strade. Non 
comprende la bellezza 
della nostra poesia o la 
solidità dei nostri ma-
trimoni, l’intelligenza 
delle nostre discussioni 
o l’onestà dei nostri di-
pendenti pubblici. 
Non tiene conto né della 
giustizia dei nostri tribu-
nali, né della giustezza 
dei rapporti tra noi. 
Il prodotto interno lordo 
non misura né la no-
stra arguzia né il nostro 

coraggio, né la nostra 
saggezza, né le nostre 
conoscenze, né la nostra 
compassione né la devo-
zione per il nostro paese. 
Misura tutto, in breve, 
eccetto ciò che rende la 
vita valevole di essere 
vissuta...”.

Parafrasando le ultime 
frasi, il P.I.L. non tiene 
conto della generosità 
del servizio dei volontari 
S.O.S., della Protezione 
Civile, dei Cottolenghini 
che collaborano nell’Oa-
si San Giacomo, degli 
animatori degli oratori, 
di quanti danno il loro 
tempo e il loro denaro 
per portare avanti le atti-
vità sportive, dell’amore 
e dei sacrifici dei genitori 
per crescere figli sereni 
e responsabili, della so-
lidarietà che lega fra loro 
gli abitanti della stessa 
città. Il PIL non considera 
l’innocenza lieta dei bim-
bi, il fascino delle donne, 
la gioiosa fierezza dei 
giovani, l’esperienza di 
chi è più avanti negli 
anni, tutto “ciò che rende 
la vita valevole di essere 
vissuta”, il sorriso stesso 
della vita...



4 amministrazione 
Pubblica Istruzione

Si sono riaperti l’11 settem-
bre scorso i portoni e le 
porte degli Istituti scolastici 
lombardi. Così, la sempre 
più complicata macchina 
della scuola si è rimessa in 
moto con vecchie e nuove 
questioni da affrontare.
Dalle pagine dei quotidiani 
scopriamo (si fa per dire!) 
che per una famiglia ga-
rantire ai propri ragazzi il 
diritto all’istruzione impli-
ca sempre più rinunce e 
che l’elenco di quello che 
deve essere considerato 
superfluo dal nucleo fami-
liare non può che essere 
proporzionato al numero 
di figli stessi. Ancora, ap-
prendiamo che anche l’en-
nesima Riforma Scolastica 
resterà lettera morta. Ancora 
un’altra legge approvata dal 
Parlamento che non trova il 
tempo neanche per essere 
sperimentata seriamente.
Di più. “Scuola record di 
stranieri MA c’è l’allarme 
abbandoni” titolava ai primi 
del mese scorso Repubblica 
per sottolineare due sfide, 
non certo nuove, ma che se 
non affrontate rischiano di 
essere relegate nel novero 
di quelle sin troppo vecchie. 
Dispersione scolastica e 
integrazione degli alunni 
stranieri sono i mali che 
preoccupano anche il mon-
do della scuola novatese. 
Per questo l’Amministra-
zione Comunale ha voluto 
fare qualche sforzo in più 
grazie anche alla preziosa 
collaborazione di insegnanti 
e genitori. Come tutti sapete 
ormai da anni si sono con-
solidate sul territorio, grazie 
all’Informagiovani, azioni 
di orientamento (accompa-

gnamento alla scelta della 
scuola superiore) e ri-orien-
tamento (aiuto a ricollocarsi 
nel mondo della scuola a 
causa della scelta prece-
dente rivelatasi sbagliata) 
rivolte agli alunni e alle loro 
famiglie, alle quali si va ad 
aggiungere, da quest’anno, 
un altro progetto per com-
battere la dispersione sco-
lastica rivolto agli studenti 
delle medie, gestito dal Cag 
(centro di aggregazione gio-
vanile già centro incontri), 
coordinato dall’Assessorato 
alla Pubblica Istruzione e 
che vede il coinvolgimento 
attivo e fattivo di docenti e 
genitori. E se gli impegni 
per aiutare i nostri giovani a 
districarsi in questo mondo 
sempre più complesso e 
complicato sembrano non 
bastare mai, oggi più di ieri, 
lotta all’abbandono scolasti-
co significa anche porre in 
essere concrete azioni per 
l’integrazione degli alunni 
stranieri. 
Questi, infatti, insieme ai 
diversamente abili, sono i 
nuovi soggetti deboli del 
sistema scolastico. In classe, 
i docenti non si devono 
più confrontare solo con 
il bullismo e con la scarsa 
capacità e volontà di ap-
prendimento ma anche con 
un sempre maggior numero 
di ragazzi che abbisogna-
no di sostegno affinché la 
scuola per loro non sia solo 
un parcheggio provvisorio. 
Integrare significa anche 
dare a tutti un’istruzione di 
qualità. Non sono immoti-
vate le preoccupazioni di 
quelli che vedono nello 
stato attuale delle cose un 
abbassamento degli stan-

dard qualitativi del sistema 
scolastico pubblico. D’al-
tronde, è innegabile che se 
si è impegnati a recuperare 
quelli che restano indietro 
è difficile, contemporanea-
mente, portare avanti gli 
altri. Prova ne è la fuga 
in massa di studenti dalla 
scuola pubblica verso quel-
la privata. E non perché la 
scuola pubblica non possa 
contare su validi insegnanti 
ma semplicemente perché 
quella privata, visti i costi 
proibitivi, allontana da sé 
molte fasce problematiche 
della popolazione.
Per scongiurare la separa-
zione delle scuole in quelle 
di seria A e di serie B, per 
garantire a tutti il diritto 
allo studio, comunque, non 
bastano più i singoli progetti 
territoriali, occorre che tutti 
gli Enti Locali (Comuni, Pro-
vincia e Regione), insieme, 

investano per il futuro della 
scuola, per il futuro del 
Paese. Ad esempio, orga-
nizzando corsi integrativi di 
italiano per stranieri grandi 
e piccoli, creando occasioni 
aggregative fuori e dentro la 
scuola in modo da permet-
tere a chi arriva da un’altra 
realtà di sentirsi veramente 
parte di una comunità uma-
na all’interno della quale 
conoscerne usi e costumi 
nel rispetto delle reciproche 
diversità. Investendo sulla 
formazione dei docenti e 
recuperando il valore pro-
fessionale dell’insegnamen-
to. Con l’obiettivo, nel breve 
periodo, di aprire ai giovani 
le porte della conoscenza e 
di aver cresciuto, nel lungo, 
cittadini responsabili e con-
sapevoli.

Assessore Pubblica Istru-
zione e Cultura

Angela De Rosa

Al via un nuovo 
anno scolastico
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Il Consorzio Nord Milano per 
la formazione professionale 
e l’educazione permanente 
organizza, nella sede di Novate 
Milanese, presso la Scuola Me-
dia Orio Vergani, in via dello 
Sport, 18 i seguenti corsi:
• tedesco di base: introdu-
zione alla lingua tedesca con 
elementi basilari della gram-
matica e della conversazione
durata: 30 ore
costo: € 300,00 - voucher re-
gionale € 240,00 - costo per 
l’utente € 60,00
• inglese: introduzione alla 

lingua inglese con elementi 
basilari della grammatica e 
della conversazione
durata: 50 ore
costo: € 500,00 - voucher re-
gionale € 400,00 - costo per 
l’utente € 100,00
• informatica di base: win-
dows, word, excel, gestione 
delle risorse del pc attraverso 
windows, elaborazione testi, 
tabelle e grafici
durata: 50 ore
costo: € 500,00 - voucher re-
gionale € 400,00 - costo per 
l’utente € 100,00

• autocad e disegno arredo: 
realizzazione di disegni bi e 
tridimensionali per l’arreda-
mento
durata: 50 ore
costo: € 500,00 - voucher re-
gionale € 400,00 - costo per 
l’utente € 100,00

Informazioni presso la 
Segreteria del Consorzio 
(scuola media Vergani)

Dal lunedì al giovedì dalle 
19.00 alle 20.00
Tel. 02/3544149

Fax 02/33240314
Mail: novate@cnm.it

Sul sito internet www.cnm.it 
potrete trovare informazioni 
anche sugli altri corsi attiva-
ti presso le sedi di Cesate e 
Limbiate.

Attenzione: le sedi del Con-
sorzio Nord Milano sono accre-
ditate dalla Regione Lombardia 
e pertanto i corsisti possono 
richiedere il “buono forma-
zione” (voucher regionale) 
che copre l’80% del costo di 
iscrizione: la segreteria didatti-
ca è a disposizione per inoltrare 
la richiesta alla Regione:

Consorzio Nord Milano

Corsi di aggiornamento professionale 
a Novate da ottobre 2006

Il giorno 18 maggio u.s. si 
è concluso a Novate l’Anno 
Accademico 2005/06 dell’Uni-
versità della Terza Età (UTE) 
fondata dal Lions Club Bollate. 
La simpatica cerimonia di chiu-
sura si è svolta alla presenza 
delle autorità comunali, sco-
lastiche e lionistiche, nonché 
di numerosi docenti, presso 
il Teatro Giovanni Testori di 
Novate, sede che è venuta ad 
aggiungersi a quelle di Bollate 
e Garbagnate, già operative da 
oltre 10 anni.
Agli iscritti delle 3 sedi, in-
tervenuti numerosi, sono sta-
ti consegnati gli Attestati di 
Frequenza, un simpatico e 
anche dovuto riconoscimento 
dell’impegno dimostrato dagli 
“studenti” nel corso dell’anno. 
Alla fine ci si è accomiatati con 
un augurio di “buone vacanze” 
e di arrivederci.
Le vacanze sono oramai finite 
e un nuovo Anno Accademico 
sta per iniziare. Alle “matricole” 
dell’anno scorso ricordiamo 
quindi che è tempo di rinno-
vare l’iscrizione al secondo 
anno per poter approfondire 
corsi già seguiti o frequentarne 
di nuovi.
Invitiamo inoltre coloro, che 
a differenza di numerosi lo-
ro amici, conoscenti e altri 
cittadini, non hanno potuto 
frequentare l’anno scorso, a 
farlo quest’anno. Non avranno 
certo da pentirsene.
L’istituzione di una UTE nella 
nostra città è stata molto ap-
prezzata. I grafici allegati sinte-
tizzano la lusinghiera risposta 
dei cittadini, rappresentati da 
un ampio ventaglio di età e 
culture degli iscritti.
I suggerimenti ricevuti dagli 

“studenti” sono serviti a miglio-
rare ulteriormente l’organizza-
zione e a soddisfare richieste 
di nuovi corsi.
Da segnalare tra le novità un 
corso di tedesco 1, un corso di 
inglese 2, un corso di conver-
sazione inglese con docente di 
lingua madre (raccomandato 
anche agli studenti e a chi deve 
usare questa lingua per lavoro), 
uno avanzato di informatica in 
aggiunta a quello di base, nuovi 
corsi di medicina, storia della 
gastronomia, ecc.
“Ogni momento della vita va 
valorizzato e non sprecato”. 
È giusto quindi contribuire al 
pieno sviluppo della persona 
umana estendendo all’intera 
esistenza tutte le opportunità 
disponibili.
È questo l’obiettivo dell’UTE: 
rendere chi non è più giova-
nissimo consapevole di essere 
ancora un elemento utile e 
importante per la società in 
quanto portatore di valori che 
sono rafforzati dalla nuova 
cultura acquisita.
Oltre che ai vecchi e nuovi 
studenti, un appello anche 
ai potenziali nuovi docen-
ti. Se volete estendere ad 
altri il vostro patrimonio 
di conoscenze ed esperien-
ze, se possedete buone doti 
di comunicativa, nonché 
inclinazione all’impegno 
sociale, ecco una splendida 
occasione di appagamento 
personale: diventare “Pro-
fessori” all’Università della 
Terza Età di Novate. Se siete 
interessati, chiedete ulterio-
ri informazioni presso la 
segreteria dell’UTE (tel. 320 
155 0537; 335 800 4180).

Anno Accademico 2006/07 dell’Università della Terza Età (UTE) di Novate

Ritorniamo a scuola a imparare 
sui banchi dei figli e nipoti
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Occhiali vista - Sole - Delle migliori marche
Lenti a contatto di tutti i tipi - Sviluppo stampa - Fototessera - Stampe digitali

Convenzionati con: Beneficard - Ferrovie Nord Milano - Pink Card - Fininvest - Autogrill
Centro Benessere Well-Be

via Repubblica, 75 - Novate Milanese - Tel. 02 3542327

ARGENTERIA OREFICERIA

 
PRODUZIONE E VENDITA DIRETTA AL PUBBLICO

Vastissimo assortimento articoli in argento, cornici, bomboniere, posate, 
bigiotteria in argento, idee regalo, oreficeria. Realizzazione di articoli 

personalizzati in argento e in oro. Riparazione di articoli in Argento e Oro
Via Amendola 20, 20026 Novate Milanese (Mi) - Tel. 023564713

Orario 9 - 12,30   14 - 19 Da Lunedì a Sabato

Anche quest’anno il Servizio 
Informagiovani ripropone 
(per il settimo anno conse-
cutivo) il Progetto Integrato 
di Orientamento, ossia un 
percorso rivolto ai ragazzi 
delle scuole secondarie del 
territorio, concordato tra 
l’Amministrazione Comuna-
le e i due Istituti Compren-
sivi di Novate, finalizzato ad 
accompagnare gli studenti 
ad una scelta scolastica delle 
Scuole Superiori il più pos-
sibile appropriata.
Questo, in sintesi, il calen-
dario delle iniziative che 
andranno a comporre com-
plessivamente gli interventi 
del percorso di Orienta-
mento che l’Informagiovani 
propone:
• settembre - ottobre 
2006 - otto ore di inter-
vento degli Operatori per 
ogni classe di prima media 
con l’obiettivo di facilitare 
l’accoglienza, la relazione 
di gruppo e le dinamiche 
di classe
• 22 settembre 2006 - 
Caccia al tesoro rivolta agli 
studenti di terza media e 
finalizzata alla conoscenza 
dei percorsi formativi delle 
scuole superiori. Una mat-

tinata dedicata ad attività 
ludiche e di “competizione” 
tra le classi terze dei due 
Istituti comprensivi per le 
vie cittadine alla scoperta 
delle proposte formative 
delle scuole superiori e della 
storia locale di Novate.
• ottobre 2006 - tre in-
contri informativo-orienta-
tivi rivolti ai genitori degli 
studenti di terza media che 
tratteranno la presentazione 
dei percorsi formativi delle 
Scuole Superiori e le dina-
miche familiari di fronte 
alla scelta scolastica degli 
adolescenti
• 21 ottobre 2006 - “Cam-
pus a Novate: le scuole si 
presentano” quinta edizio-
ne. Un’intera giornata a 
disposizione per genitori 
e figli con oltre 40 Istituti 
superiori di Milano e pro-
vincia che presenteranno 
le proprie offerte formative 
e dove docenti e referenti 
per l’orientamento saranno 
a disposizione per rispon-
dere a tutte le domande dei 
partecipanti.
• ottobre - dicembre 2006 
- otto ore di intervento degli 
operatori del Servizio per 
ogni classe di terza media 

con l’obiettivo di valutare i 
percorsi formativi possibili e 
di approfondire la definizio-
ne dei processi di scelta.
• novembre - dicembre 
2006 - “Campus delle pro-
fessioni”. Iniziativa rivolta 

agli studenti di terza media 
che offre l’opportunità di 
scoprire il mondo del lavoro 
e dialogare con i professio-
nisti per meglio definire una 
propria scelta scolastica.
• marzo - aprile 2007 - 
otto ore di intervento degli 
operatori per ogni classe di 
seconda media finalizzati 
alla conoscenza di sé e delle 
proprie caratteristiche per-
sonali, dei propri interessi 
e delle proprie abilità.
• marzo - aprile 2007 - 
alcuni incontri informativi 
rivolti ai genitori degli stu-
denti di seconda media.
Gli operatori del Servizio In-
formagiovani ribadiscono, 
inoltre, la propria disponi-
bilità ad effettuare incontri 
singoli con gli studenti e/o 
i genitori che abbiano ne-
cessità di approfondire o 
affrontare le tematiche re-
lative alla scelta scolastica o 
ad altre scelte formative.
Servizio Informagiovani: via 
Vittorio Veneto 8/b - 20026 
Novate Milanese.
Tel. 02/3543590 - fax 
02/39101936 - e-mail 
cignovate@mdsnet.it
www.comune.novate-mila-
nese.mi.it/informagiovani

Cosa farò da grande?
Il progetto Integrato di Orientamento 
alla scelta scolastica dopo la terza media
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Politiche giovanili

ACM NOVATE
www.acm.novate.it

PRATICHE AUTO • TRASPORTO MERCI • PATENTE AUTO • ASSISTENZA NAUTICA • ASSICURAZIONI

BOLLO AUTO * BOLLO AUTO * BOLLO AUTO * BOLLO AUTO * BOLLO AUTO 

20026 NOVATE MILANESE (MI)
Via Vittorio Veneto, 25

Tel. 02.3548777 - Fax 02.39100100

TRAPASSO PRONTO in 24 ORE dalla
FIRMA DELL’ATTO DI VENDITA

(carta di circolazione)

RINNOVO PATENTE
validità IMMEDIATA con
visita presso la ns. SEDE

IMMATRICOLAZIONI
AUTOVETTURE

di provenienza ESTERA

20051 LIMBIATE (MI)
Via Casati, 12

Tel. 02.9961888 - Fax 02.9960432

Il Centro Incontri ha riaperto 
i battenti. L’abbronzatura 
estiva di educatori ed utenti 
è ormai un ricordo ma, co-
me l’inizio di ogni nuova 
avventura, porta con sé 
nuove speranze, sogni e 
obiettivi; così l’autunno del 
Centro si preannuncia ricco 
di iniziative e di momenti di 
condivisione.
La consueta attività è ripar-
tita e i motori stanno già 
girando a tutta. Spinta da 
rinnovata energia la barca 
“Centro Incontri” sta esplo-
rando nuovi orizzonti e 
nuove direzioni.
A farla da padrona in questo 
primo mese di lavoro sono 
state la caccia al tesoro del 
22 settembre e l’organizza-
zione dei corsi autunnali per 
i giovani del territorio.
Per il secondo anno con-
secutivo il Centro Incontri, 
l’Informagiovani, la Biblio-
teca e le scuole medie no-
vatesi si sono ritrovate per 
organizzare una caccia al 
tesoro per le strade ed i 
monumenti di Novate. Tale 
proposta, oltre ad avvicina-
re fra loro gli studenti delle 
due scuole medie, voleva 

anche essere una prova di 
“orientamento” pensata ap-
positamente per avvicinare 
i giovani al loro futuro. Un 
nuovo momento di incontro 
che sviluppa la proficua 
collaborazione tra le scuole 
e i servizi comunali rivolti ai 
giovani. La manifestazione 
è stata, complice anche il 
tempo favoloso, un grande 
successone. I partecipanti 
sono stati oltre 200: sud-
divisi in nove squadre si 
sono dati battaglia a colpi 
di indovinelli, questionari e 
prove di abilità.
L’ottica di rete, ormai una 
delle caratteristiche del la-
voro al Centro Incontri, 
si sta proiettando anche 
nell’organizzazione del fe-
stival di Loveyourself, la 
manifestazione di libera 
espressività giovanile che si 
svolgerà i primi di dicembre, 
in occasione della giornata 
di prevenzione mondiale 
dell’Aids. Per quell’occa-
sione verranno organizzate 
mostre, momenti di incon-
tro tematici e un concerto, 
nel quale verranno chiamati 
ad esibirsi alcuni dei mi-
gliori gruppi musicali che, 

Al Centro Incontri caccia 
al tesoro e molto altro...

nel corso degli anni, han-
no partecipato al concor-
so “Aspettando Sconcerti”. 
Quest’anno più che mai, 
tutti i centri di aggregazione 
giovanile della zona colla-
boreranno fattivamente per 
far sì che la manifestazione 
possa conquistare il territo-
rio sviluppando percorsi che 
accrescano il protagonismo 
giovanile.
Nel mese di ottobre sono 
infine partiti i corsi di chitar-
ra e di mc (canto hip hop), 
da quest’anno dedicati ai 

ragazzi delle scuole medie, 
e i consueti corsi di batteria, 
basso, computer-music e 
breakdance che rendono il 
centro un polo di attrazione 
giovanile.
Il Centro Incontri è all’in-
terno del Parco Ghezzi, 
via Manzoni 10, ed è aper-
to dal lunedì al venerdì, 
dalle 14.30 alle 19.
Il lunedì e il giovedì la sala 
prove del Centro rimane 
aperta sino alle 22.45.
Per informazioni tel. 
02.39.100.774.
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Servizi Sociali

Entro il 31 ottobre, i titolari di regolare contratto d’af-
fitto, residenti a Novate Milanese, possono presentare 
domanda per l’erogazione dei contributi relativi al Fondo 
per il sostegno all’accesso alle abitazioni in affitto 
anno 2006.
L’entità del contributo sarà calcolata tenendo conto 
dell’importo dell’affitto pagato nell’anno 2006, dei com-
ponenti il nucleo familiare e dei redditi relativi all’anno 
2005.
La richiesta andrà consegnata su appuntamento 
presso il Settore Interventi Sociali, Sportello Affitto 
- via Repubblica, 15 - dal lunedì al venerdì dalle ore 

8.45 alle 12.30; martedì e giovedì dalle ore 16.00 
alle 18.00.

Per il ritiro della modulistica e 
per ogni informazione:
• Segreteria Servizi Sociali
Via Repubblica, 15 - Tel. 02.3543890 / 02.3543892
• Ufficio Urp
Presso la sede comunale - Tel. 02.35473293
• Indirizzo Internet
www.comune.novate-milanese.mi.it

Fino al 31 ottobre 
è aperto lo “Sportello Affitto 2006”

Alla parola nido mi ritorna 
subito alla mente un nido 
di rondini che nidificano 
nel garage della casa di 
montagna dove ho fatto le 
ferie per parecchi anni... 
Con cura veniva regolar-
mente “ristrutturato” ad 
ogni nuova stagione, de-
positate le uova, schiuse, i 
piccoli accuditi ininterrot-
tamente per tutto il tempo 
necessario e per finire il 
grande volo...
Per me, mamma di Aurora, 
il nido Prato Fiorito è stato 
un po’ questo, un ambien-
te accogliente, ordinato e 
sicuro dove la mia piccola 
bimba ha potuto spiccare 
i suoi primi voli (in tutti 
i sensi).
Il primo anno d’asilo ni-
do, tanti dubbi iniziali, 
tante incertezze, tante do-
mande che sembravano 
non avere risposta. Viene 
ovviamente da chiedersi 
se è meglio, qualora sia 
possibile, crescere da sé i 
propri figli perché si pensa 
che affidandoli alle amore-
voli cure di professioniste, 
si rischi di perdere delle 
fasi evolutive che poi non 
torneranno più.
Vi sono state delle tensioni 
iniziali, non propriamente 
trascurabili, in fondo de-
dicare mesi della propria 
esistenza alla crescita di 
un piccolo essere umano 
per poi consegnarlo ad 
altri non è cosa facile. 
Soprattutto al momento 
dell’inserimento sembrano 
fare capolino tutti i dubbi 
e le perplessità del mondo. 
Fortunatamente ho trovato 

delle educatrici ben con-
sce di questa situazione 
iniziale e mi hanno aiutata 
a superarla affrontando di 
volta in volta i problemi 
che si presentavano.
Quello che posso sicura-
mente affermare è che non 
mi pento di aver potuto 
offrire quest’opportunità 
ad Aurora, perché oggi 
posso dire che le avrei 
precluso svariate oppor-
tunità di crescita, convinta 
magari che alcune cose 
sarebbero arrivate molto 
più in là nel tempo. 
Al nido ha imparato e 
impara ogni giorno cose 
che probabilmente a casa 
avrebbero richiesto tempi 
molto più lunghi e tenta-
tivi magari infruttuosi da 
parte mia.
Ho trovato inoltre molto 
utile la figura della psico-
loga, che è sempre stata 
presente quando certi at-
teggiamenti di mia figlia 
non mi erano del tutto 
chiari. 
Per quanto potessi pensa-
re di affidarmi all’istinto 
materno, il dubbio di fare 
errori era sempre in aggua-
to. In questi frangenti ho 
apprezzato davvero molto 
la presenza delle educatri-
ci che hanno sempre con-
diviso con me ogni nuova 
ed emozionante scoperta 
di Aurora o dissolto ogni 
mio dubbio.
Il “nido” della mia “piccola 
rondine” sta per arrivare 
a fine stagione; è passato 
un anno, adesso cammi-
na, salta, incomincia a 
parlare, ma soprattutto, in 

Lettere dall’Asilo Nido “Prato fiorito”

Un “Nido” per imparare a volare

compagnia d’altre 14 ron-
dinelle, presto sarà pronta 
per spiccare il volo verso 
nuove ed emozionanti av-

venture tutte insieme per 
un secondo anno di nuove 
esperienze!
La Grotta Minou Jenny

Alle educatrici 
del gruppo grandi 
dell’Asilo Nido 
“Prato Fiorito”
A Luisa, Daniela, Renata e Barbara, alle mie prime 
maestre che, proprio per questo avranno un posto 
importante nel mio cuoricino, a loro va un grazie 
immenso! Sì perché per prime, dopo la mia mamma, 
mi avete aiutato a crescere vivendo esperienze che mi 
hanno reso via via sempre più consapevole delle mie 
risorse e di me stessa.
La mamma mi ha “spiegato” che tutto ciò lo avete fatto 
con enorme “professionalità”. Ma io, che sono ancora 
un po’ troppo piccola per questi paroloni da grandi, 
porterò via con me solo ricordi piacevoli del passaggio 
in questo asilo, che ha avuto proprio le caratteristiche 
del “nido”.
Mi ricorderò di quando al mattino mi accoglievate con 
tanta dolcezza e di quando, abbandonate le braccia 
della mia mamma, mi rifugiavo nelle vostre alla ricerca 
di un po’ di consolazione.
Ciao a tutte! Ora devo andare mi aspetta la scuola ma-
terna... mi aspettano nuovi incontri e nuove esperienze 
che però non cancelleranno quelli già vissuti.
La gentilezza tocca sempre il cuore!
Un bacio da Alice e dal suo cavallino!
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Attività produttive

Nel nostro territorio di No-
vate esistono alcuni spazi 
pubblici inutilizzati. Al mo-
mento ho individuato due 
spazi che rientrano in que-
sta categoria, queste aree 
potrebbero e dovrebbero 
essere utilizzate per attività 
commerciali o altre attività 
compatibili. Riuscire a dare 
vita o migliorarne l’utilizzo 
sarebbe un bel successo per 
questa amministrazione.
La prima area di questo 
tipo completamente non 
utilizzata, si trova nell’area 
della ex fabbrica Cucirini, 
all’inizio di Via Vittorio Ve-
neto, è un’area pubblica 
coperta di 160 mq lordi 
che al momento nessuno 
utilizza nonostante questo 
assessorato abbia più volte 
proposto il suo utilizzo ai 
commercianti e ad altre 
associazioni del territorio. 
Questa area potrebbe esse-
re utilizzata, anche a turno, 
da chi impaglia sedie, oppu-

re da qualche artigiano del 
legno, da chi ha un hobby 
e deve vendere i piccoli 
manufatti che produce, da 
un arrotino/ripara ombrelli 
(se ci sono ancora) o co-
se simili. Qualcuno può 
vendere una o due volte 
alla settimana libri vecchi o 
nuovi. Tante piccole attività 
possono avere luogo in 
questo spazio tuttora non 
utilizzato dagli operatori 
della nostra comunità.
La seconda area sotto uti-
lizzata è lo spazio dove si 
svolge il mercato il sabato 
mattina, in Via Paolo Bor-
sellino e Giovanni Falcone. 
Questa area molto grande, 
nel corso della settimana è 
utilizzata solo per sei ore 
al sabato mattina e quindi 
risulta essere sotto utilizza-
ta. Al momento nella par-
te centrale è presente un 
chiosco-bar che funziona, 
ma negli anni scorsi non 
sempre funzionava bene. 

Inoltre c’è un’altalena e 
dei tubi per bambini, tanto 
verde e piante, dei sentieri e 
un paio di piazzole piccole. 
Questo spazio potrebbe 
essere richiesto da qualche 
associazione per svolgere 
altre attività compatibili con 
le caratteristiche dell’area, 
per esempio utilizzandola 
per il pattinaggio, spettacoli 
di saltimbanco, burattini, 
musica altri sport o per fe-
ste di associazioni culturali 
o politiche come si faceva 
una volta. Perché no? Ci 

possono essere tante altre 
idee da realizzare. Chi ha 
le idee può farsi avanti che 
qui, per quanto possibile, 
troverà ascolto.
Considerando che queste 
iniziative saranno anche un 
servizio alla cittadinanza, ci 
aspettiamo dai cittadini no-
vatesi delle proposte fattibili 
da valutare. A questi cittadi-
ni un grazie anticipato.

Gino Marchetto
Assessore 

al commercio ed attività 
produttive

Desideriamo fare un utilizzo 
appropriato e migliore 
delle aree pubbliche disponibili
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ranno il cavallo a rifugiarsi 
nel foglio.

“Cosa c’è sotto 
il letto?”
Testo e illustrazioni di Mi-
ck Manning e Brita Gran-
strom
Editoriale Scienza

Cosa c’è sotto il letto? Lo 
sguardo è realistico: sotto 
il letto “ci sono le assi del 
pavimento e la polvere”. 
E poi cosa c’è? Si scosta 
la polvere, si sollevano le 
assi di legno. E si parte. I 
bambini sono curiosi, così 
il loro gatto, ma non hanno 
un progetto. Vanno. Scen-
dono. Aperti a un’avventura 
che non sanno quanto sarà 
straordinaria. E i piccoli 
lettori dietro a loro.

“I 4 elementi”
Testi e Illustrazioni di Ago-
stino Traini
Salani

Filastrocca di genere divul-
gativo naturalistico sull’ac-
qua, aria, terra, fuoco.

“Arriva la 
famiglia 
Poltiglia!” 
Testo di Karen Wallace
Illustrazioni di Fabiano 
Fiorin
Piemme Junior
Tutti gli abitanti di Primrose 
Drive, la via più tranquilla, 
pulita e profumata della 
città, sono profondamente 
addormentati quando, allo 
scoccare della mezzanotte, 
due cavalli neri come il 
carbone arrivano al galop-
po trainando una strana 
carrozza. 
Le ruote cigolano in modo 
sinistro, i finestrini sono 
oscurati da ragnatele seco-
lari... è arrivata la famiglia 
Poltiglia.

amministrazione
Biblioteca

Ormai un appuntamento 
abituale per la biblioteca di 
Novate il concorso di lettura 
Superelle, al quale hanno 
partecipato 176 bambini.
Da soli o con la collabo-
razione dei genitori, dopo 
essersi iscritti al concorso 
hanno continuato con re-
golarità a frequentare la 
biblioteca e la maggioranza 
di loro (125 bambini) ha 
centrato l’obiettivo della 
lettura di 4 libri.
Senza tentennamenti e ti-
midezze sono stati attribuiti 
giudizi sui libri, indicando 
con un bollino “mitico” 
“bello” “da eliminare” il 
proprio voto, anche nella 
scelta dei libri da leggere 
si sono dimostrati utenti 
esigenti e competenti ricor-
rendo al prestito interbiblio-
tecario e alla prenotazione, 
insomma, i bambini hanno 
dimostrato di saper portare 
a termine un progetto, e 
questo è sicuramente un 
aspetto non secondario di 
questo gioco.
Come nel passato i libri 
più letti sono stati i volu-
mi illustrati: “L’amico del 
piccolo tirannosauro, “Ehi, 
tu formichina”, “Il cavallo 
magico di Han Gan”: questi 
libri hanno avuto più di 30 
lettori ognuno.
Tra i libri per i ragazzi più 
grandi il preferito è stato 
“Arriva la famiglia Polti-
glia” un libro umoristico e 
divertente.
Sul versante della saggistica 
la scelta è caduta su “I 4 
elementi”.

Migliori libri

“L’amico del piccolo 
tirannosauro”
Testo di Florence Seyvos

Illustrazioni di Anaïs Vau-
gelade
Babalibri
C’era una volta un piccolo 
tirannosauro che non aveva 
amici perché li mangiava 
tutti. Un giorno incontra 
Mollo, che con l’aiuto di 
formule magiche e torte 
succulente gli cambierà la 
vita...

“Ehi, tu, 
formichina!”
Testi di Phillip e Hannah 
Hoose
Illustrazioni di Debbie Til-
ley
Mondadori

Schiacciare o non schiaccia-
re? Questo è il problema. 
Cosa faresti se la formica 
all’ombra della tua suola 
alzasse gli occhi e si met-
tesse a farti
un discorsetto? Ti fermeresti 
ad ascoltarla

“Il cavallo magico 
di Han Gan” 
Testo e illustrazioni di Chen 
Jiang Hong
Babalibri

La leggenda di Han Gan, 
uno straordinario pittore ci-
nese che disegnava i cavalli 
così bene che sembravano 
vivi. 
Un giorno un guerriero gli 
chiede di disegnare «il più 
focoso e valoroso dei de-
strieri» per andare a com-
battere il nemico. 
Ma troppe guerre spinge-

Concorso Superelle 2006
23 settembre in Sala Teatro una festa 
per premiare i superlettori e i superlibri
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Biblioteca

■   ESPOSIZIONE E VENDITA  
VEICOLI NUOVI 

sub agenzia

ORGANIZZATO
■   ASSISTENZA
■   CARROZZERIA
■   OFF. RIPARAZIONI 
■   ELETTRAUTO
■   SOCCORSO STRADALE

via della Meccanica 11  
tel. 3565725/3565706  
Fax 3561765 - 20026 Novate Milanese

■   ESPOSIZIONE E VEICOLI  
D'OCCASIONE

via della Meccanica 11 
tel. 3565725/3565706
20026 Novate Milanese

Jazz
Charles Mingus - Mingus Ah Um
Michel Petruccini - Power of Three
Miles Davis - Kind of blue
Keith Jarrett - The Koln Concert
Charlie Parker - With quartet and the 
orchestra
Nat King Cole - Let’s face the music 
& dance
Duke Ellington - The Essential
John Coltrane - The very best of
Jaco Pastorius - The Florida Concert

Hip Hop e rap
Black Eyed Peas - Elephunk
Caparezza - Verità supposte
Kanye West - The college dropout
Eminem - Encore
Jay z - The blueprint

Rock - pop
Green Day - Nimrod
The offspring - Greatest hits
System Of a down - Toxicity
Lacuna Coil - Comalies
Queen - Live at the bowl
Beastie Boys - To the 5 bordughs
R.E.M. - In time 1988-2003
Alanis Morissette - So called caos
Elisa - Pearl Days
James Blunt - Back to Bedlam
Robbie Williams - Greatest Hits

Per i più 
piccoli
L’arca - Canzoni per i bambini di Vi-
nicius de Moraes
Crapapelata 2

E ancora....
Negramaro - 000577
Romanzo Criminale - Colonna so-
nora
Ennio Morricone - Once upon a 
time

DVD 
Musicali
Madonna - Drowned world tour 
2001
Ligabue - San Siro
Eros Ramazzotti - Roma live
Zucchero - Live at the royal Albert 
Hall
Eros Ramazzotti - Roma Live

Inoltre in biblioteca troverai tanto, 
tanto altro ...

Gli ultimi arrivati - cd e dvd in biblioteca

Il Ristorante “Bartolo e Mi-
ca”, con il patrocinio del-
l’Assessorato alla Biblioteca 
e Cultura, e con la parte-
cipazione della Fondazio-
ne “Un cuore per Milano” 
organizza il premio let-
terario “Antichi Sapori 
Mediterranei”.
L’iscrizione è gratuita ed 
aperta a tutti (senza distin-
zione di età e comune di 
provenienza, per i minoren-
ni è richiesta la compilazio-
ne di apposito modulo da 
parte dei genitori, modulo 
scaricabile dal sito www.
bartoloemica.it).
Il tema narrativo del con-
corso è: “La tavola come 
momento di riunione 
familiare: le tradizioni, 
le usanze e i ricordi nei 
giorni di festa”.

Sono ammesse poesie, bra-
ni, racconti brevi, per un 
limite di 10 pagine (formato 
A4) da 45 righe ognuna.

L’elaborato - in forma scritta 
e in triplice copia - dovrà 
essere inviato al seguente 
indirizzo:

Invio tramite posta
Ristorante “Bartolo e Mi-
ca”
Premio letterario “Antichi 
Sapori Mediterranei”
Via Filippo Turati 23
20026 Novate Milanese (Mi-
lano)

Consegna testi 
(a mano)
Premio letterario “Antichi 
Sapori Mediterranei”
Biblioteca Comunale - Villa 
Venino
Largo Ambrogio Fumagalli 
- Novate Milanese

Le copie dovranno perveni-
re in busta chiusa ENTRO 
E NON OLTRE MARTEDI 
21 NOVEMBRE 2006 ALLE 
ORE 18.00 (per le copie 
inviate via posta farà fede 

il timbro postale).

Il nome del vincitore sarà 
pubblicato sui siti www.bar-
toloemica.it e del comune 
di Novate Milanese, oltre a 
mezzo stampa su quotidiani 
e settimanali che aderiscono 
all’iniziativa
Il regolamento integrale è 
disponibile sul sito inter-
net: www.bartoloemica.it; 
www.comune_novatemil.
se.it - oppure è possibile 
richiederne copia presso 
il banco prestiti delle bi-
blioteche appartenenti al 
consorzio interbibliotecario 
nord-ovest.

Premio
Il vincitore del concorso 
riceverà un premio di euro 
300,00, mentre a tutti i par-
tecipanti al concorso sarà 
consegnata nella serata di 
premiazione una targhetta 
ricordo.

La premiazione del concor-
so si terrà il giorno VENER-
DI 24 NOVEMBRE 2006 
ALLE ORE 18.00, presso 
VILLA VENINO.

Il concorso letterario è 
unito a un progetto bene-
fico, infatti i 10 migliori 
brani (ritenuti tali dalla 
commissione esaminatri-
ce) saranno raccolti in un 
libro e pubblicati a cura 
di ANTHELIOS EDIZIONI. 
Il volume realizzato sarà 
messo in vendita con lo 
scopo di devolvere il rica-
vato alla Fondazione “UN 
CUORE PER MILANO”.

Premio letterario
“Antichi sapori mediterranei”
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Cultura

La prima stagione estiva di 
eventi in Villa Venino è stata 
un bel successo.
Un folto pubblico ha seguito 
con interesse ed entusia-
smo le iniziative proposte: 
dalla musica classica e jazz 
ascoltata con attenzione, 
alle danze dal liscio al lati-
no americano, dalle letture 
gastronomiche al teatro per 
i bambini....
Come si vede nelle due 
foto, le serate estive in Villa 
Venino sono davvero un bel 
ricordo...

...sta per 
partire la 
programmazione 
2006/2007!
Adesso è il momento di 
pensare alla programmazio-
ne della stagione invernale: 
l’Assessorato alla Cultura sta 
lavorando alla nuova sta-
gione teatrale novatese, alla 
rassegna di teatro scuola, 
alle serate musicali... senza 
dimenticare le iniziative 
natalizie...

Teatro a Novate
La sala teatro Giovanni Te-
stori si appresta ad ospi-
tare la prossima stagione 
invernale con una serie di 
spettacoli originali e “nuovi” 
che, accanto alla recitazione 
tradizionale, “mischiano” 
altri elementi espressivi.
L’obiettivo? Portare a tea-
tro un pubblico il più 
possibile vasto e varie-
gato, offrendo spettacoli 
di livello, già proposti con 
successo in diversi circuiti 
teatrali non solo della Lom-
bardia, ma anche di altre 
parti d’Italia.
Tutto ciò nella miglior 
tradizione del teatro no-
vatese....
Ma, accanto alla tradizione, 
ecco una novità: in prima-
vera, il teatro arriverà a Villa 
Venino, con una proposta 
di spettacoli all’aperto, nel 
cortile!
Parlando di prezzi, vi an-
ticipiamo che ritornerà la 
formula “a teatro in due” (€ 
12,00 - 1 intero + 1 omaggio) 
insieme alla formula “under 

Ricordando la stagione estiva...
... sta per partire 
la programmazione 2006/2007

18” (20 biglietti a sera a € 
1,00 per i ragazzi con meno 
di 18 anni) e “over 70” (20 
biglietti a sera a € 1,00 per 
le persone con oltre 70 an-
ni). Arrivederci al prossimo 
numero, per il calendario 
completo...

Teatro Scuola
Ritorna, puntuale come una 
ricorrenza festosa, la pro-
grammazione teatrale per 
le scuole del territorio.
Un’attività che, nel corso 
della stagione 2005/2006, 
ha portato sul palcoscenico 
della sala teatro comunale 
ben 11 spettacoli (oltre a 
7 repliche per “acconten-
tare” tutte le richieste) a 
cui hanno partecipato le 
scuole materne (comunali e 
private), elementari e medie 
di Novate.
“Rappresentare la storia, 
il sogno, la fantasia, l’im-
maginazione e la realtà”, 
questo è lo scopo della 
rassegna “Teatro scuola” 
e questo delicato compito 
è affidato a compagnie rico-
nosciute a livello nazionale 
che utilizzano molteplici 
forme espressive adatte al-
le diverse fasce di giovani 
spettatori.
Non è tutto, l’Assessora-
to alla Cultura non vuole 
perdere l’occasione per far 
sperimentare ai ragazzi la 
capacità di “ascolto dal 

vivo”, attraverso il “Pro-
getto Musica”. La proposta 
di quest’anno è un evento 
sonoro unico nel suo ge-
nere: una lezione-concerto 
dal titolo “Il Ritmo della 
Terra”, dove le percussioni 
di Luciano Bose guideranno 
all’ascolto dei suoni e dei 
silenzi del mondo.
Eccoci alla novità di que-
st’anno: “Teatro al Nido”, 
un’iniziativa assolutamente 
nuova rivolta ai bambini 
che frequentano i nidi co-
munali.
Adulti e bambini si pren-
deranno per mano per 
iniziare un percorso “ma-
gico” nel mondo teatra-
le, direttamente all’inter-
no della scuola, attraverso 
uno spettacolo costruito 
“su misura” per piccolissimi 

spettatori.
Ma non è finita, c’è ancora 
una novità: per gli ultimi 
spettacoli, quelli in pro-
grammazione in primavera, 
“teatro scuola” esce dalla 
sala Testori e si sposta al-
l’aperto, nel cortile di Villa 
Venino! Sul prossimo nume-
ro, il calendario completo 
della rassegna!

E ancora:
• serate musicali al Con-
servatorio;
• i “mercatini di Natale” a 
Villa Venino;
• mostra di pittura;
• “invito a teatro”.

Nel focus centrale alcuni 
approfondimenti sulle 
prossime iniziative.
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ARREDAMENTI SU MISURA
PORTE BLINDATE E D’INTERNI

SERRAMENTI IN LEGNO E/O ALLUMINIO
SCALE IN LEGNO E METALLO

Via della Stampa, 15 - 20026 Novate Milanese (MI)
Tel./Fax 02.35.66.717

La rubrica di servizio e 
di informazione per i let-
tori in cui cercheremo di 
rispondere ad alcune do-
mande di interesse gene-
rale - poste direttamente 
agli uffici comunali o in-
dirizzate a Informazio-
ni Municipali -, offrendo 
indicazioni e chiarimenti 
su specifiche questioni o 

procedure.
Potete inviare le vostre se-
gnalazioni o quesiti diret-
tamente alla Segreteria di 
Redazione (presso l’Ufficio 
Relazioni con il Pubblico, 
via Vittorio Veneto, 18 - 
fax 02.33240000, e-mail 
urpcomune.novate-mila-
nese.mi.it).

A chi mi devo rivolgere 
per avere informazio-
ni sulla gestione delle 
lampade votive in ci-
mitero?
Per qualsiasi richiesta ri-
guardante l’illuminazio-
ne votiva, (nuove utenze, 
guasti, cambio di lampa-
dina, variazioni di indi-
rizzo e intestazione...) è 

necessario contattare la 
concessionaria del Co-
mune: Zanetti srl - Via-
le Artigianato, 2 - 27020 
Borgo San Siro (Pavia), 
telefonando al numero 
0382 - 874121, da lunedì 
a venerdì dalle 8.30 alle 
12.30 e dalle 14.30 alle 
17.30, il sabato dalle 8.30 
alle 12.30.

L’amministrazione risponde

Arte e tecnologia si in-
contrano in un luogo 
particolare, e diffondo-
no all’esterno, nella rete, 
emozioni e “visioni” di un 
grande artista, già noto ai 
lettori di questa rubrica: 
Santi Sindoni.
Nato in Sicilia il 4 aprile del 
1954, si trasferisce a Milano 
nel 1972 e si diploma nel 
1976 in Pittura Decorativa 
presso la Scuola Superiore 
d’Arte del Castello Sforze-
sco. Frequenta poi il Corso 
all’Accademia di Brera di-
plomandosi in Studio della 
Figura nel 1980. Dopo un 
soggiorno in Sicilia, ritorna 
nel 1991 in Lombardia e 
apre un proprio studio. 
Nel 1999 una svolta dram-
matica lo porta a vivere il 
carcere. Attualmente sta 
scontando la sua pena 
nella II Casa di Reclusione 
di Milano Bollate.  Nello 
stesso penitenziario realiz-
za dei Murales sulle pareti 
dell’area Trattamentale, 
illustra la copertina del 
giornale interno “Carte 
Bollate” e continua il suo 
travaglio interiore alla ri-
cerca artistica...
I suoi quadri vengono 
esposti in diversi eventi e 
mostre di cui l’ultima, in 
ordine temporale, presso 

Voci dal Carcere

il Centro Congressi di Via 
Corridoni 16 a Milano, nel 
settembre scorso.
Le sue produzioni sono 
state raccolte all’interno di 
un sito costruito e gestito 
interamente dagli ospiti 

del penitenziario di Bolla-
te che frequentano l’aula 
Cisco (il Centro di Forma-
zione Nazionale per istrut-
tori Cisco CCNA operante 
all’interno dell’Istituto): 
invitiamo tutti a visitare 

la galleria virtuale del fa-
moso artista, lasciandosi 
coinvolgere dall’intensità 
delle immagini e dalla pro-
fondità della personalità 
dell’autore, per collegarsi: 
www.santisindoni.com.
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Riparte... “Il trenino”
Il 6 settembre è partito l’anno scolastico 2006/2007 per tutti i bambini dell’Asilo nido 
“Il Trenino” e per i due nidi in famiglia gestiti da ASSCom. Come ogni anno, famiglie 
già frequentanti e nuovi iscritti hanno intrapreso un nuovo percorso con i loro bam-
bini fatto di timori, emozioni e scoperte. Lo stato d’animo e le emozioni vissute sono 
state riassunte dal papà della piccola Nora in questo breve scritto:

Chiedo Asilo
Ogni giorno c’è un saluto diverso, un modo per dirmi “ciao papà sono al sicuro, ho le 
mie cose da fare, ho i miei amici e le mie maestre. Vai pure al lavoro. Se ti sembro un 
po’ triste è perché è il mio ruolo. Osservo qualche minuto il broncio, poi ti bacio e vado 
a cantare, a leggere, a contemplare meravigliata la girandola mossa dal vento”.

La prima esperienza sociale della tua vita, fuori dalla famiglia, è una dimensione di 
colori, suoni, gesti e sapori che potremo sperimentare insieme.
Vorrei essere tuo compagno di giochi, qui, per vedere quanto ti diverti e quanto 
impari ogni giorno, minuto per minuto.
La sicurezza di te che acquisti è anche un po’ la mia.

Nuovo 
Collegio dei 
Revisori 
all’ASSCom
Il 27 giugno scorso è stato 
rinnovato il Collegio dei 
Revisori dei Conti di AS-
SCom che, secondo quanto 
previsto dallo Statuto azien-
dale, ha compiti di vigilanza 
sulla regolarità contabile e 
sulla gestione economica 
finanziaria dell’azienda. Il 
Collegio, formato da tre 
componenti eletti dal Con-
siglio Comunale tra coloro 
che hanno fatto pervenire la 
propria candidatura, risulta 
così composto: D.ssa Raf-
faella Pagani (Presidente)
D.ssa Roberta Goldoni (Dot-
tore commercialista) Ignazio 
Spinnato (Ragioniere)

Il primo settembre si è con-
clusa la quinta edizione di 
“Agosto al nido”, centro 
estivo per bambini dai 2 
ai 4 anni, organizzato da 
ASSCom.
L’iniziativa, ormai consoli-
data sul territorio novatese, 
ha riscosso un notevole suc-
cesso con ben 38 bambini 

Vacanze (trascorse) al... Nido
iscritti nel corso del mese. I 
piccoli utenti hanno potuto 
usufruire per tutto il periodo 
di un ambiente di cura, con 
bambini della stessa età, per 
trascorrere momenti educa-
tivi e di gioco alla presenza 
di personale qualificato che, 
dal lunedì al venerdì, dalle 
7.30 alle 18.00, si è occupato 

del loro benessere in ogni 
momento della giornata.
La maggior parte dei bambini 
risiedeva sul territorio no-
vatese, e di questi più della 
metà non frequentavano il 
nido durante l’anno, altri 
provenivano dai comuni 
limitrofi.
La soddisfazione per il servi-

zio, rilevata anche attraverso 
un questionario distribuito 
ai genitori, è stata confer-
mata anche dalla rinnovata 
frequenza di numerosi bam-
bini presenti nell’edizione 
precedente.
La tipologia degli iscritti, il lo-
ro numero sempre crescente 
e il numero delle settimane 
di frequenza (in aumento 
rispetto agli anni scorsi), 
sottolineano come sempre 
più i genitori tendano a ri-
partire i periodi di ferie, non 
concentrandoli più nel solo 
mese di agosto. Questo dato 
rileva ulteriormente l’utilità 
di servizi analoghi rivolti 
alla prima infanzia durante 
il periodo estivo. Molti geni-
tori, i cui bambini erano al 
limite d’età, ci hanno anche 
richiesto di proseguire l’ini-
ziativa anche per i bambini 
della materna, richiesta che 
rigiriamo volentieri a chi si 
occupa dei bambini un po’ 
più grandicelli.
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Cultura e 
biblioteca:
al via la nuova 
stagione
Per gli amanti del giallo... 
e non solo
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In occasione del V centenario 
della morte avvenuta nel 1506 
il genio di Andrea Mantegna, uno 
dei grandi maestri del Rinascimento 
italiano, verrà celebrato con 
un grande evento espositivo 
in alcune città italiane

Domenica 
5 novembre 2006 
ore 7,30
Mantegna 
a Mantova
Fruttiere di Palazzo Te

Nella città dove il Mantegna trascorse il periodo 
artistico più decisivo ritornano i capolavori del 
maestro e del suo seguito. La mostra, è un affasci-
nante percorso del grande pittore attraverso circa 
sessanta opere concesse dai più importanti musei 
italiani e stranieri, dal suo arrivo a Mantova avvenuto 
nel 1460 sino all’esaurirsi della grande influenza che 
la sua arte suscitò nei pittori della generazione a lui 
successiva.
Nella giornata è prevista anche la visita a Palazzo 
San Sebastiano, dimora cinquecentesca voluta dai 
Gonzaga e considerata la “terza” reggia di Mantova,  
sede espositiva di alcuni notevoli dipinti di scuola 
mantegnesca. Pranzo presso la Corte “Colombini” 
(Agriturismo Facchini).
Costo € 55,00 comprensivo di viaggio A/R in pullman, 
accompagnatrice, pranzo, ingressi, visite guidate; 
numero partecipanti 48.
Iscrizioni a partire da lunedì 2 ottobre sino a esau-
rimento posti

Domenica 
3 dicembre 2006 ore 7,00
Mantegna 
e Padova 1445-1460
Musei Civici agli Eremitani

Mantegna torna a Padova - luogo della sua forma-
zione e centro artistico dell’umanesimo europeo 
- in una mostra senza precedenti, indispensabile per 
comprendere e apprezzare il vero significato dell’arte 
del grande maestro. In mattinata a Piazzola sul Bren-
ta (nella piccola frazione Isola di Carturo nacque il 
pittore nel 1431) per visitare Villa Contarini, una delle 
più imponenti ville venete. Pranzo libero.
Nel pomeriggio ai Musei Civici agli Eremitani di Padova 
visita alla mostra allestita eccezionalmente da Mario 
Botta grande firma dell’architettura contemporanea, 
che riporta per la prima volta a Padova opere fonda-
mentali per la ricostruzione delle vicende di Mantegna 
e degli altri artisti che alla sua figura fecero riferimento, 
alcune delle quali mai viste in Italia come la preziosa 
Madonna con il bambino e angeli dello Zoppo, con-
cessa in prestito dal Louvre di Parigi, la Madonna con 
il bambino e il cardellino dello Schiavone proveniente 
da Amsterdam e i preziosi disegni del Mantegna con-
servati al British Museum di Londra. Di seguito visita alla 
Cappella Ovetari dopo la ricomposizione e la ricollo-
cazione nel luogo d’origine di parte degli affreschi, 
bombardati e ridotti in frammenti (oltre 70.000) nel 
corso della Seconda Guerra Mondiale.
Costo € 40,00 comprensivo di viaggio A/R in pullman, 
accompagnatrice, pranzo, ingressi, visite guidate; 
numero partecipanti 50. Iscrizioni a partire da lunedì 
6 novembre sino a esaurimento posti
Giovedì 19 ottobre 2006 ore 21,00
Incontro in biblioteca sulla figura di Andrea Mante-
gna in preparazione alle visite delle mostre a cura 
della Dott.ssa Maria Cristina Silvera.

La Biblioteca 
alle grandi mostre
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Pittori cercasi
L’Assessorato alla Cultura e Biblioteca intende orga-
nizzare la 1ª edizione della mostra collettiva di pittura, 
presso le sale espositive di Villa Venino, nel mese di 
marzo/aprile 2007, con date ancora da definire.
Per questo si stanno cercando pittori, non professio-
nisti, disponibili ad esporre i propri lavori (in numero 
variabile a seconda delle adesioni raccolte) nelle 
sale storiche di Villa Venino: se siete interessati a 
partecipare all’iniziativa, compilate il coupon e 
restituitelo - entro il 31 dicembre 2006 - all’ufficio 
Cultura (presso Villa Venino) oppure al servizio Urp 

(presso la sede comunale).
Tutti gli interessati saranno contattati successivamen-
te per definire le modalità organizzative e i tempi 
di allestimento della mostra. La partecipazione alla 
mostra è a titolo gratuito (non è consentita la vendita 
al pubblico delle opere esposte).

Per ulteriori informazioni:
Ufficio Cultura - Villa Venino - Largo A. Fumagalli, 5 
- Novate Milanese
Tel. 02/35473272/309 - Fax 02/39104178
e-mail: villavenino@comune.novate-milanese.mi.it
sito internet: www.comune.novate-milanese.mi.it

1ª Edizione della Mostra 
collettiva di pittura “Villa Venino”

1ª Edizione della Mostra collettiva di pittura “Villa Venino”

Il/La sottoscritto/a _________________________________, nato a ______________, il ___/___/_____ 

e residente a __________________________, in via _____________________________________, 

professione ___________________________________________________________________

È interessato/a a partecipare alla mostra collettiva che si terrà presso Villa Venino

Opere presentate:
❏ Numero di opere da esporre (da confermare a seconda delle adesioni)

indicare brevemente la tecnica utilizzata ________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

Per contatti successivi:

recapito telefonico: ____________________________

indirizzo mail: ___________________________________

Il presente coupon dovrà essere consegnato entro il 31 dicembre 2006 
presso il Servizio Cultura in 

Villa Venino
lunedì e venerdì dalle 9.00 alle 12.30

martedì - mercoledì - giovedì dalle 9.00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 18.00
oppure presso il Servizio Urp (nella sede comunale)

lunedì - mercoledì - venerdì dalle 8.45 alle 12.30
martedì - giovedì dalle 8.45 alle 12.30 e dalle 16.00 alle 18.00

sabato dalle 9.00 alle 12.00✁
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Venerdì 15 dicembre 2006
TEATRO CARCANO

Le Sorelle 
Materassi
di Aldo Palazzeschi
Regia e adattamento di Maurizio Nichetti
Con Marina Malfatti e Simona Marchini

Venerdì 26 gennaio 2007
TEATRO STREHLER

Il ventaglio
di Carlo Goldoni
Regia di Luca Ronconi
con Raffaele Esposito e Giulia Lazzarini

Venerdì 16 febbraio 2007
TEATRO SAN BABILA

Storia strana 
su una terrazza 
napoletana
di Luigi De Filippo
Regia Luigi De Filippo
Compagnia Luigi De Filippo

Venerdì 16 marzo 2007
TEATRO MANZONI

Due partite
di Cristina Comencini
Regia di Cristina Comencini
con Margherita Buy, Isabella Ferrari, Marina Massironi, 
Valeria Milillo

Giovedì 19 aprile 2007
TEATRO TESTORI Novate Milanese

Storie eroticomiche 
da le Mille 
e una Notte
Theater Compagnie
Markus Zohner

Venerdì 11 maggio 2007
TEATRO MANZONI

La commedia 
degli errori
di William Shakespeare
Regia di Giuseppe Pambieri
con Giuseppe e Micol Pambieri

Abbonamento intero € 112,30  
ridotto -25/+ 60 € 104,30
- Il pagamento dell’abbonamento avviene al mo-
mento dell’iscrizione e non oltre il 18/11/06.
- È possibile aderire anche ad un singolo spettacolo, 
prenotando il biglietto almeno 30 giorni prima della 
data della rappresentazione.
- È previsto un servizio di trasporto pullman qualora 
si raggiunga il numero di almeno 25 partecipanti, 
per un costo aggiuntivo di € 25,00 (disponibilità 
max 50 posti).

Per informazioni e iscrizioni: 
Ufficio Cultura

Invito a Teatro
Abbonamento a Teatro 2006/2007

ìPer maggiori informazioni e aggiornamento sulla 
programmazione rivolgersi in Villa Venino

Biblioteca
tel. 02.35473247
biblioteca@comune.novate-milanese.mi.it
lunedì dalle 9.00 alle 12.30
da martedì a venerdì dalle 9.00 alle 13.00 e dalle 
14.00 alle 19.00
sabato dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.00 alle 18.00

Ufficio Cultura
tel. 02.35473272/309
villavenino@comune.novate-milanese.mi.it
lunedì dalle 9.00 alle 12.30
da martedì a giovedì 
dalle 9.00 alle 13.00 
e dalle 14.00 alle 19.00
venerdì dalle 9.00 alle 12.30

Villa Venino 
L.go Padre A. Fumagalli, 5 - Novate Mil.se
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Il 12 luglio 2006 Marco 
Longhese, capogruppo de 
La Margherita a Novate 
Milanese, ha rassegnato le 
proprie dimissioni da con-
sigliere comunale, dopo 11 
anni di attività.
Con poche parole il consi-
gliere Longhese aveva già 
anticipato tale decisione 
nella seduta del 27 giugno 
e l’intera assemblea aveva 
voluto salutarlo con un 
caloroso applauso.
Marco Longhese, classe 
1969, ha voluto così con-
cludere (speriamo solo 
momentaneamente) il suo 
impegno politico in Con-
siglio Comunale. A lui il 
nostro grazie per la serietà 
e la determinazione con 
cui ha svolto il compito 
assegnatogli dall’elettora-
to: prima tra i banchi della 

maggioranza (con la giunta 
Fumagalli) e poi come 
capogruppo di minoranza, 
oltre che come membro e 
presidente di diverse com-
missioni consiliari.
Come Presidente del Con-
siglio Comunale mi sento 
di esprimere, anche dalle 
pagine di Informazioni 
Municipali, un ringrazia-
mento particolare al Con-
sigliere Longhese perché 
credo abbia saputo in-
carnare, cosa non facile, i 
valori nei quali ha sempre 
dichiarato di credere. In 
una presentazione di se 
stesso ho letto che Marco 
ha detto “...Penso che l’im-
pegno per la propria città 
sia una scelta inevitabile 
per chi, come cristiano, 
crede nell’espressione de-
mocratica delle istituzioni. 

Io credo nell’importan-
za del bene comune, non 
nella tutela degli interessi 
del proprio gruppo di ap-
partenenza...”. L’impegno 
personale per la propria 
città e la sincera attenzione 
al bene comune non sono 
mai mancate al suo agire 
come amministratore pub-
blico. Spero sinceramente 
che tanti altri giovani se-
guano il suo esempio e si 
impegnino attivamente per 
la comunità.

Roberto Ferrari
Presidente del Consiglio 

Comunale

* sullo scorso numero di 
Informazioni Municipali 
avevo anticipato un arti-
colo che, per ragioni di 
spazio, verrà pubblicato 
prossimamente.

Un grazie 
a Marco Longhese

Dal 
Consiglio 
Comunale

Sogno di una notte 
di mezza estate (?)

 Forza Italia

Il t i tolo lo prendiamo 
a prestito da un’opera 
del celebre autore - a 
cui lasciamo ovviamente 
tutto il merito - il punto 
interrogativo in coda, 
al contrario, è solo no-
stro. L’opera citata (sen-
za punto interrogativo) 
è defini ta, per essere 
più precisi, come una 
commedia in quanto ha 
un lieto fine e nella sua 
rappresentazione desta 
frequentemente il riso.
Verso la metà dello scor-
so luglio, poco prima 
della interruzione per 
la pausa d’agosto, si è 
tenuto un Consiglio Co-
munale e sul tredicesimo 
ed ultimo punto all’ordi-
ne del giorno (“modifi-
che ed integrazioni dello 
Statuto dell’associazio-
ne partecipata Novate 
Sport”) i  part i t i  del la 
maggioranza hanno vo-
tato in modo differente: 
dopo lungo dibattito su 
un aspetto procedurale 
- la rispondenza tra il 

testo esaminato e con-
cordato in Commissio-
ne (depositato in atti) e 
quello ricevuto all’inizio 
della seduta dai consi-
glieri - si sono presentate 
due possibili soluzioni: 
la prima del rinvio del 
punto, la seconda di ve-
rificare subito in aula la 
corrispondenza dei testi 
per proseguire con la di-
scussione; Sindaco, F.I. 
e U.D.C. hanno votato 
per l’immediata verifica 
in aula mentre tutti gli 
altri partiti hanno vota-
to per il rinvio oppure 
si sono astenuti ed è 
stato approvato il rinvio 
del punto. A partire dal 
giorno dopo e per due 
o tre settimane abbiamo 
letto sulla stampa locale 
articoli e interviste (qual-
cuna forse in sovrappiù) 
che, prendendo a spunto 
l’episodio in argomento, 
approdavano a conclu-
sioni assai impegnative 
se rapportate al fatto in 
sé; da qui la sensazione 

per alcuni e la certezza 
per altri di trovarsi da-
vanti non a episodiche e 
fisiologiche fibrillazioni 
ma a una vera e propria 
spaccatura nella maggio-
ranza o tra parte della 
maggioranza e il Sinda-
co. Spaccatura tale, per 
esempio, da spingere alla 
fine di luglio il maggior 
partito di opposizione a 
proporre salti dove, og-
gettivamente, l’asticella 
sembra molto in alto e 
soprattutto posta troppo 
frettolosamente.
Per r i tornare al buon 
Shakespeare ed alla sua 
commedia, credevamo 
che con la f ine del la 
pausa est iva e con i l 
“risveglio” settembrino 
ogni cosa fosse ritornata 
al suo posto; che i sogni 
qualunque sonno aves-
sero al l ietato, fossero 
finiti.
Dobbiamo assistere, in-
vece ed ancora, al ri-
proporre il tema statuto 
dell’associazione Novate 

sport - in altri termini 
la gestione ed utilizzo 
degli impianti sportivi 
che sono di proprietà 
del Comune e che, per 
quanto ci riguarda, devo-
no essere a disposizione 
di tutti i novatesi e non 
solo di qualche “elet-
to” e magari neppure 
novatese - in un clima 
talmente esasperato da 
suscitare il sospetto che 
l’argomento sia un utile 
cavallo di Troia.
Ecco dunque il motivo 
dell’aggiunta del punto 
interrogativo al titolo. 
Ciò che - per l’episodio 
in sé - non poteva (e 
non può) che favorire al 
massimo prematuri sogni 
lungo lo spazio di una 
notte di luglio calda e 
afosa, sembra continua-
re: forzando le ragioni 
della logica e dell’op-
portunità politica.
Shakespeare ha scritto 
mirabilmente 14 comme-
die ma, altrettanto mira-
bilmente, 13 tragedie.
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Associazione partecipata: 
un modello innovativo

 Alleanza Nazionale

Strutture e serramenti 
alluminio ~ inox 

ferro ~ vetrate ~ sicurezza  
automazioni

di nicola corsari s.r.l.
novate milanese 
via baranzate, 72/74
tel. 02 38 200 741 - Fax 02 38 200 750
www.abaxsrl.it - E-mail: abax@abaxsrl.it

Molti si riempiono la bocca di 
parole come “partecipazione” 
e “democrazia”, soprattutto in 
campagna elettorale, ma co-
me questi valori, che in linea 
teorica sono trasversalmente 
condivisi da molte forze po-
litiche, possono prendere 
corpo in atti concreti?
L’esempio più calzante e in-
novativo è forse una formula 
gestionale ideata nella passata 
amministrazione che è balzata 
all’attenzione della cronaca 
locale sul finire dell’estate: 
l’associazione partecipata No-
vate Sport.
Questa associazione, pensata 

e voluta dall’allora assessore 
allo sport Roberto Ferrari, 
voleva divenire uno strumen-
to di gestione degli impianti 
sportivi mettendo nel ruolo 
di protagoniste le società 
sportive del territorio con il 
supporto e il coordinamento 
del Comune.
Una formula dunque per far 
partecipare non solo con pro-
poste e pareri (come accade 
per la consulta) ma in un 
ruolo attivo e diretto i prota-
gonisti dello sport novatese. I 
soci della Novate Sport (cioè 
tutte le associazioni di No-
vate interessate) divengono 

infatti i gestori diretti degli 
impianti sportivi da loro stessi 
utilizzati.
Chi meglio dei fruitori può ge-
stire con cura gli impianti?
L’idea che all’origine voleva 
comprendere tutti gli impianti 
si è poi ridimensionata al 
solo campo di calcio e pista 
di atletica di via De Amicis. 
Nonostante le difficoltà e i 
problemi emersi anche re-
centemente, oggi la maggior 
parte delle forze politiche, sia 
di maggioranza che di mino-
ranza, riconosce la validità 
del modello: le problematiche 
emerse finora è opinione 

diffusa che non possano es-
sere imputabili a tale scelta 
gestionale.
An non può che valutare po-
sitivamente questo risultato. 
Al di là di come si evolverà la 
situazione nel contesto della 
gestione degli impianti spor-
tivi, l’associazione partecipata 
è, a giudizio di chi scrive, un 
modello che potrebbe essere 
applicato anche ad altri servizi 
ma che per funzionare deve 
vedere protagonista la socie-
tà civile: vedremo se l’ente 
pubblico saprà essere ancora 
propositivo e se il territorio 
saprà rispondere.

Ci è sempre piaciuta la sem-
plicità di questa espressione. 
Diretta e senza fronzoli, riporta 
subito la barra al centro, indi-
ca riflessione, pensiero, ma 
anche azione, obiettivi ben 
precisi, voglia di raggiungerli. 
Potrebbe sembrare quasi uno 
slogan elettorale, se non fos-
se che siamo all’esatta metà 
della legislatura e le elezioni 
sono troppo lontane, sia che 
si guardi al passato, sia che si 
guardi al futuro. Sarebbe quasi 
la situazione, il periodo ideale 
per rilassarsi, insomma, tirare 
un po’ i remi in barca e vivac-
chiare fino allo sprint finale. E 
invece no, eccole qui le cose da 
fare, importanti, urgenti. Sarà 
questo maledetto viziaccio di 
sentirsi davvero (e non solo 
per slogan) lista civica, ma 
le cose da fare per noi sono 
l’unica ragione sociale, sono il 
vero Grande Progetto, e sono il 
richiamo che ci muove quando 
si lavora a livello di gruppo, 
di maggioranza, così come a 
livello istituzionale.

Ci sono cose da fare urgenti e 
ormai inderogabili, che come 
sempre accade in autunno han-
no irrimediabilmente a che fare 
con il bilancio comunale e con 
il piano triennale delle opere 
pubbliche. Due appuntamenti 
determinanti per l’amministra-
zione: la predisposizione del 
bilancio si scontra, quest’anno 
in modo ancora più stringen-
te, con una diminuzione dei 
trasferimenti statali, vincoli 
sempre più soffocanti dettati 
dal cosiddetto Patto di stabi-
lità e da una spesa corrente 
cui ormai bisogna prendere il 
coraggio a due mani e invertire 
la tendenza, settore per settore, 
ufficio per ufficio, assessorato 
per assessorato. Niente scap-
patoie, niente accomodanti 
scaricabarile, niente difese a 
oltranza e grande attenzione 
alla “macchina comunale” nel 
suo complesso, distinguendo 
tra chi genera entrate e come 
vengono destinate le uscite. 
Anche per rendere più age-
vole il passaggio del bilancio, 

bisognerà inoltre lavorare su 
un pacchetto di “cose da fare” 
per rendere più funzionale la 
struttura della stessa macchina 
comunale, ragionare sulle op-
portunità che la legge e l’espe-
rienza mettono a disposizione 
per svincolarsi da certe strettoie 
finanziarie e gestionali: basta 
vedere come i grandi comuni 
(Milano, Brescia, ecc.) stanno 
affrontando il discorso delle 
società partecipate per capire 
quale sia, stante la carenza 
di finanziamenti pubblici, la 
strada di sopravvivenza.
C’è poi da trovare una siste-
mazione condivisa e realisti-
ca, passate le varie marette 
e dichiarazioni estive, all’im-
portante comparto dello sport 
novatese, tutelando l’antica 
tradizione di “pacifica convi-
venza” tra le diverse società che 
sono sempre state una grande 
risorsa del territorio.
E ancora. Proprio perché siamo 
al giro di boa della legislatura, 
bisogna darsi da fare per porta-
re a compimento quella straor-

dinaria “rete” di grandi opere 
che rappresenta il patrimonio 
distintivo di questa maggioran-
za: consolidare la funzionalità 
gestionale del Ciss, portare a 
compimento l’intervento di 
via Repubblica 80, avviare 
davvero e rendere fruibile ai 
cittadini al 100% il centro di 
Villa Venino, porre solide basi 
per l’importantissimo “progetto 
Cottolengo”, una soluzione 
non più rinunciabile per dotare 
Novate di un riferimento per 
anziani maschi.
Ma forse il motivo per cui ci 
piacciono le “cose da fare” è 
che, quando bisogna “fare”, 
si riesce spesso a mettere da 
parte pregiudizi, schieramenti 
e faziosità, e si finisce (certo, 
ci vuole fortuna) per incontrare 
sempre persone che hanno 
“voglia di fare”, e tirano fuori 
buon senso e passione anziché 
i soliti proclami, prese di posi-
zione e piccinerie. L’autunno è 
un periodo senza distrazioni, 
che stimola a “fare”. Chi se la 
sente, batta un colpo.

 Uniti per Novate

Le cose da fare
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 ARIA NUOVA PER NOVATE

Lo sport del Sindaco: 
“barcamenarsi e tirare a campare”

Avrà perso un po’ della sua fre-
schezza questo articolo quando 
verrà letto dai cittadini novatesi 
ma, questa come altre, è una 
vecchia questione - ancora 
irrisolta - che non rappresenta 
un problema unicamente per 
il Sindaco che, come sempre, 
avrà l’opportunità di scrivere in 
terza pagina i suoi pleonastici 
e inutili “predicozzi”.
Quello di scrivere il giorno 
prima che si stampi è un privi-
legio che spetta solo a lui, noi 
comuni mortali abbiamo dovuto 
consegnare quanto scritto ai 
primi di settembre. *(vedi nota 
del Direttore)
Ritorniamo, perciò, agli inizi 
di settembre e a chi, appena 
tornato dalle vacanze estive, 
ritrova gli amici e viene infor-
mato delle ultime novità politico 
- istituzionali accadute in sua 
assenza.

Prima notizia.
A luglio inoltrato è stato con-
vocato il Consiglio Comunale, 
nonostante buona parte dei 
consiglieri fosse già in vacanza 
(sarà proprio per questo che è 
stato convocato in quella data? 
A pensare male si fa peccato 
ma...). Nell’occasione il sindaco 
è stato messo in minoranza, la 

“sua” maggioranza di centrode-
stra si è frantumata tra accuse 
reciproche e insulti da mercato 
degli stracci e lo stesso sindaco 
ha minacciato di ritornarsene a 
Bardolino. 
La discussione riguardava l’ap-
provazione delle modifiche 
statutarie dell’Associazione par-
tecipata “NovateSport”, argo-
mento in fase di stallo da due 
anni - senza possibilità di uscita 
- dopo che la maggioranza ha 
speso ben cinquemila euro 
per far scrivere il documento 
in questione ad un consulente. 
Sui motivi che hanno acceso 
la vicenda possiamo dare una 
velocissima lettura “politica”. 
In campagna elettorale, giusto 
due anni fa, il sindaco Silva 
intervenne pesantemente nel 
mondo dello sport novatese 
con le mani e con i piedi per 
racimolare il consenso che gli 
servì per essere rieletto, lo fece 
distribuendo promesse e, come 
si dice in gergo, “firmando 
cambiali”; in sostanza avocan-
do a sé la delega allo Sport, 
sottraendola di fatto a chi nei 
precedenti cinque anni aveva 
svolto tale ruolo. Osservando 
quanto sta ora accadendo si 
vede che la cosa non è piaciuta 
a qualcuno, che ricordandosene 

al momento giusto, ha ricambia-
to lo sgarbo subito e la perdita 
di qualche voto alle elezioni. 
Forse la delega allo Sport è 
tutt’oggi nelle mani del sindaco 
perché nessun assessore aveva 
intenzione di pagare le famose 
“cambiali” che dopo le elezioni 
sono state messe all’incasso?

Seconda notizia.
Un consigliere di maggioranza, 
dello stesso partito del sindaco 
(U.D.C.), molto attivo nell’asso-
ciazionismo calcistico novatese, 
manda al pronto soccorso il pre-
sidente di una tra le più longeve 
società di calcio della città con 7 
giorni di prognosi. Dalla stampa 
locale non si evince il motivo 
di tale comportamento.
Qui non vogliamo spiegare 
“politicamente” la vicenda per-
ché è in sé un atto di semplice 
teppismo.
Politicamente, il sindaco e il 
partito di appartenenza del con-
sigliere comunale dovranno ri-
sponderne nella sede consiglia-
re, si auspica senza la presenza 
dello stesso come imporrebbe 
la sensibilità e la correttezza 
istituzionale. Siamo certi che ciò 
non avverrà, conosciamo bene 
questi personaggi che parlano 
bene (vedi editoriale in terza 

pagina) ma razzolano male.
Questo è lo scenario della vita 
amministrativa di Novate, a 
metà del secondo mandato 
Silva.
Siamo convinti che ora la mag-
gioranza dei novatesi sarebbe 
molto felice e gratificata se la 
minaccia - “Torno a Bardoli-
no!” - pronunciata in Consiglio 
Comunale dal sindaco, si tramu-
tasse in concretezza.
La città ha bisogno di essere 
amministrata da una mag-
gioranza più responsabile 
ed autorevole.
Ai futuri nuovi amministratori 
ci permettiamo di suggerire 
l’allestimento di un programma 
di intervento d’emergenza da 
“Protezione Civile” per i primi 
mesi, in modo da risolvere tutti i 
guasti causati in questi anni.

Sergio Telaroli

* Nota del Direttore: si precisa 
che anche il Sindaco - come ogni 
altro soggetto - è tenuto al ri-
spetto delle medesime scadenze 
dettate dai tempi di lavorazione 
del giornale (generalmente cin-
que/sei settimane prima della 
stampa), scadenze che sono 
pubblicate di volta in volta a 
pag. 32 del periodico.

 UDC

Partiti in cerca d’identità

L’Udc Novatese si è presentata 
in un incontro-dibattito tenutosi 
nel mese di maggio a Villa Ve-
nino. Il tema, ”Partiti in ricerca 
d’identità”, voleva sottolineare 
l’affanno con cui molti partiti 
si muovono per puntare al 
futuro, senza avere alle spalle 
un passato o avendone uno 
difficile da affrontare; questo 
non consente loro di poter 
proporre sentieri di sicuro ri-
ferimento agli elettori. L’Udc, 
invece, ha progenitori lontani, 
nasce con una precisa identità 
che è quella della concezione 
cristiana di fare politica, ossia 
quella della centralità dell’uomo 
e della difesa della sua libertà, 
attraverso il confronto e la so-
lidarietà. Un modo di proporsi 
moderato nei toni e un impe-
gno deciso, come fece a suo 
tempo il movimento di Sturzo 
e la DC del dopoguerra, nel 
rispettare le linee antitotalitarie, 
per promuovere lo sviluppo 
individuale nei vari contesti 

sociali (famiglia, comunità loca-
le, professionale, volontariato), 
contro una concezione riduttiva 
e relativista della politica che 
punta all’omologazione e alla 
sostituzione dell’individuo con 
strutture che pensino e agisca-
no per lui. Lo Stato, il Partito, 
le loro varie emanazioni, così 
come sono state concepite dopo 
l’età delle grandi rivoluzioni, 
non costituiscono un punto di 
approdo sicuro per chi vede 
emergere nella società civile 
un crescente bisogno non solo 
di amministrare bene, ma di 
amministrare meno.
Il cittadino preferisce essere am-
ministrato dall’alto solo quando 
dal basso non è in grado di farlo. 
È il principio della sussidiarietà 
che si è affermato in Lombar-
dia, come nelle regioni più 
evolute dell’occidente europeo, 
ad essere vincente sul piano 
dell’efficacia, dell’economicità, 
della dinamicità, della minore 
vulnerabilità funzionale.

Le strutture “pesanti” dettate 
dai poteri forti, dalle grandi 
concentrazioni di potere, dalle 
consorterie mutualistiche, sono 
un modo per non cambiare 
nulla, per restaurare, con dema-
gogiche soluzioni ed ammuc-
chiate, lo “status quo”. E non 
potrebbe essere diversamente 
se la classe dirigente è lontana 
dalla realtà, più occupata a 
dare un’immagine di sé poli-
ticamente corretta, buonista, 
e impegnata a occupare posi-
zioni per sé più che a proporre 
progetti e soluzioni concrete 
per il bene comune. La nuova 
classe dirigente dov’è? Nella 
nostra realtà novatese l’Udc 
opera da poco tempo, tuttavia 
vuole proporsi come motore di 
cambiamento, per dare respiro 
alle opportunità di sviluppo ed 
al confronto sulle cose concrete, 
senza compromessi sulle que-
stioni di fondo. Non siamo alla 
ricerca di padrini o madrine che 
ostentano bandiere e simboli 

superati dalla storia, che ormai 
non sono altro che la reiterazio-
ne di un sogno o oggetti “cult” 
(come le magliette infantili sotto 
il volto di guerriglieri o le sciarpe 
arcobaleno sotto il copricapo da 
talebani). Un bel sogno, forse, 
se per quanti ci credono resta 
solo un sogno, o un modo per 
sognare insieme. La maggior 
forza dei sognatori sta nella 
debolezza di contrastarli da 
parte di quelli che non vogliono 
sognare. Per questo occorre raf-
forzare l’area tradizionalmente 
moderata, quella cattolico-libe-
rale occidentale, ancorata alle 
ragioni della vita e della civiltà, 
senza cedere alle illusioni del 
dilagante relativismo che asso-
cia ambiguamente (con un pen-
siero doppio oltre che debole) 
la dimensione individualista a 
quella collettivista, che vede 
tutto in funzione negoziale 
o strumentale (compito della 
propaganda), dimenticando la  
persona in quanto tale.
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I lavori del Consiglio co-
munale del 18 luglio scorso 
hanno messo in evidenza 
non solo che la maggioranza 
di centro-destra è sempre 
più divisa, ma soprattutto 
che non è in grado di affron-
tare positivamente questo 
stato di crisi.
Quel che ci interessa in 
questa sede non è tanto il 
«casus belli» che ha dato 
luogo alla clamorosa boc-
ciatura di un argomento che 
il Sindaco ha caparbiamente 
voluto portare in votazione, 
quanto piuttosto le crescenti 
difficoltà che i consiglieri 
(e, in parte, anche gli as-
sessori) hanno nel sostenere 
le proposte del Sindaco. E 
questo sia perché vi è spes-
so dissenso sistematico nel 
merito, sia soprattutto per 
l ’accentuato disagio che 
determina il metodo con 
il quale i provvedimenti 
vengono sottoposti all’ap-
provazione.
Affinché si coaguli il con-
senso attorno a una determi-
nata proposta è infatti indi-

spensabile che l’argomento 
sia discusso in modo appro-
fondito con tutti coloro che 
dovranno votarlo.
Ma a Silva questo metodo 
democratico del confronto 
non va giù: dimenticando (o 
non avendo mai saputo) che 
le regole della democrazia 
esigono capacità di ascolto, 
disponibilità a tener conto 
del dissenso e ricerca di me-
diazione, il Sindaco pensa 
di poter imporre la sua vi-
sione unilaterale delle cose 
(giungendo, addirittura alla 
meschinità di richiedere - e 
ottenere - la deliberazione 
in Giunta di un argomento 
di spettanza di un assessore 
quando questi è assente, per 
aggirare il suo dissenso).
Abbiamo avuto modo di 
constatare che tutto ciò ge-
nera uno stato di tensione 
permanente nei rapporti 
dentro la maggioranza e nei 
confronti della minoranza: e 
questo va a totale discapito 
dell’attività amministrativa e 
del governo della comunità 
Novatese. Del resto la mag-

gioranza nel suo insieme e 
le singole forze politiche 
che la compongono tendo-
no a coprire questo stato di 
cose sottraendosi al dibat-
tito sia interno che con la 
minoranza. Vi è come una 
incapacità che paral izza 
la possibilità di discutere, 
magari in modo aspro, ma 
comunque costruttivo, per 
definire provvedimenti che 
abbiano il più ampio con-
senso possibile (dentro e 
fuori della maggioranza): 
è infatti solo attraverso la 
dialettica politica che si può 
giungere a soddisfacenti 
punti di condivisione.
S t i amo a s s i s t endo  con 
preoccupazione all’attuale 
fase di stallo, perché - come 
detto prima - questo non va 
che a discapito dei cittadini: 
le cose non vengono fatte o, 
se fatte, lo sono senza una 
direzione politica che ne 
indichi priorità e modalità 
di realizzazione.
Non ci interessa prendere 
atto, come forza di mino-
ranza, dello sfascio della 

maggioranza e del prevedi-
bile, inevitabile naufragio di 
Silva; quello che ci interessa 
è far sì che questa situazio-
ne venga superata per far 
riprendere al Comune il 
suo ruolo di governo della 
collettività.
Se la maggioranza ritiene 
- diversamente da quanto 
pensiamo noi - che vi sia 
qualche possibilità di mi-
glioramento, deve trovare 
la lucidità ed il coraggio di 
aprire una crisi interna che 
consenta il rispetto del man-
dato ricevuto dai cittadini; 
ma se considera, come noi 
andiamo con forza dicendo 
da tempo che l’esperienza di 
Silva sia esaurita, ne tragga 
responsabilmente le neces-
sarie conseguenze: in que-
sto caso il confronto elet-
torale aperto, responsabile, 
senza chiusure politiche, 
ricercando le convergenze 
necessarie per dare un go-
verno vero a Novate a noi 
sembra la miglior soluzione 
possibile, per tutti i cittadini 
novatesi.
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Asili Nido a Novate: Amministrazione 
in panne e troppe famiglie 
in “lista d’attesa”

 La Margherita

Il periodo pre estivo ha ripro-
posto a Novate il problema 
delle iscrizioni dei bambini 
agli asili nido.
L’offerta del territorio. A 
Novate sono presenti un asilo 
nido gestito direttamente dal 
Comune, un asilo nido e due 
“Nidi Famiglia” gestiti da As-
scom, due “Micronidi” presso 
le Scuole per l’infanzia paritarie 
convenzionate con il Comune 
e una serie di piccole strutture 
esclusivamente private.
Mentre per i servizi comunali 
gestiti direttamente o attra-
verso Asscom i regolamenti 
e i criteri d’accesso e le rette 
di frequenza rispondono a 
requisiti specifici, che sono in 
parte adottati anche dai mi-
cronidi paritari che da diversi 
anni operano positivamente 
in convenzione con il Comu-
ne, le realtà private offrono 
servizi a prezzi notevolmente 
alti e spesso irraggiungibili da 
parte delle famiglie. Un nuovo 
nido aziendale sta aprendo a 
Novate, ma sembra anch’esso 

presentarsi con rette di fre-
quenza elevate, che andranno 
a pesare nuovamente sulle 
famiglie novatesi.
L’attuale carenza e la lista 
d’attesa. L’attuale offerta non 
soddisfa però la domanda 
di iscrizioni sul territorio co-
munale, nello scorso mese di 
giugno la lista di attesa era di 
oltre 60 bambini!!
Le domande presentate sono 
state oltre 150, i posti dispo-
nibili erano 47, ci sono state 
alcune rinunce ma ben 68 
bambini sono rimasti in lista 
di attesa.
Ora con le strutture riaperte al 
completo si ha una situazione 
che si è aggravata con ben 73 
residenti in lista di attesa a 
cui si aggiungono 18 bambini 
non residenti.
Assenza? Purtroppo bisogna 
constatare l’immobilismo 
dell’Amministrazione che 
non ha attuato programma-
zioni o interventi atti a tro-
vare soluzione alle richieste. 
In particolare tre i fatti più 

rilevanti:
1) la struttura comunale 
di Via Roma, ultimata nel 
gennaio scorso e destinata a 
servizio per la prima infanzia, 
è ancora non utilizzata e non 
assegnata per indecisione 
(o contrasti?) della mag-
gioranza;
2) la mancata incentivazio-
ne dei nidi famiglia, realtà 
spesso sconosciuta anche dagli 
assessori comunali, che ha im-
pedito la possibilità di creare 
nuovi posti disponibili;
3) il mancato adeguamento 
economico della conven-
zione con i micronidi delle 
scuole paritarie.
La realtà dei servizi presenti 
sul territorio appare quindi 
molto varia, ma non esiste 
alcuna mappatura dei servizi 
alla prima infanzia. Sembra 
inoltre che l’Amministrazione 
non conosca e valorizzi le 
varie realtà di privato sociale 
che operano sul territorio non 
coinvolgendole neanche nelle 
sedi istituzionali previste (vedi 

Piani di Zona, L. 328/00).
Ci sono poi una serie di leggi 
regionali e nazionali che fa-
voriscono la creazione di nidi 
famiglia e micronidi anche con 
contributi economici ma che 
l’Amministrazione non coglie 
e non utilizza.
Qualche suggerimento. Pro-
grammare prendendo in con-
siderazione le nascite annuali, 
i flussi di nuove famiglie, la 
costruzione di nuove abitazioni 
che li generano; valorizzare 
in termini di sussidiarietà le 
strutture esistenti, l’operato del 
privato sociale e dei micronidi 
delle scuole dell’infanzia pari-
tarie; investire risorse, tempo 
e capacità in questo servizio co-
sì importante per il futuro della 
nostra Novate, con l’obiettivo 
di rispondere alla domanda 
delle famiglie offrendo qualità 
a costi accessibili.
Sembrano, purtroppo, attività 
non perseguite con il dovuto 
zelo dall’Amministrazione in 
carica, che sia anch’essa in 
“lista d’attesa”?!?
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13° ciclo di Cineforum - 2006
dal 26 settembre al 5 dicembre 
(31 ottobre sospeso)
al Cinema Nuovo: dieci film di qualità

Tutto il programma 
verrà svolto presso:

CINEMA 
NUOVO
Via Cascina 
del Sole, 26

Novate Milanese
 Tel. 02.35.41.641

Martedì 26 settembre:
“Il Caimano”
Martedì 3 ottobre:
“La Terra”
Martedì 10 ottobre:
“Match Point”
Martedì 17 ottobre:
“Orgoglio e Pregiudizio”
Martedì 24 ottobre:
“Radio America”
Martedì 7 novembre: 
“Munich”

Martedì 14 novembre:
“Quando l’amore brucia l’anima”
Martedì 21 novembre:
“Volver - Tornare”
Martedì 28 novembre: 
“La Cospirazione”
Martedì 5 dicembre: 
“Anche Libero va bene”

• Programma delle proiezioni
Verrà consegnata una scheda tecnica con relativa trama 
del film.Inizio alle ore 21.00, con breve introduzione 
alla visione critica del film svolta dall’abituale esperto 
cinematografico, signor Celeste Colombo, che a termine 
proiezione, condurrà il consueto dibattito.

• Prezzo
Ingresso ad un singolo film € 4,00.
Il Cinema Nuovo comunica che dal 2 Settembre 2005 
per gli ultra sessantenni il costo del biglietto d’ingresso ad ogni 
proiezione è ridotto a euro 3,00.
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Dopo un anno strepitoso, che 
ha avuto il suo culmine a giugno 
con la vittoria della “Coppa Plus” 
del C.S.I. categoria giovanissi-
me, con le ragazze del ’94, con 
il record imbattibile di tutti i set 
vinti e con i risultati dell’under 
14 entrata nei sedicesimi del 
campionato di categoria e se-
conda nella coppa primavera, 
dell’under 16 seconda in “Coppa 
Milano” e della prima divisione 
che ha disputato un campionato 
sempre nella metà alta della 
classifica, la “SF82” volley riparte 
per un nuovo anno agonistico. 
Fra facce vecchie e nuove, nella 
consapevolezza che sarà quasi 

impossibile ripetersi, i tecnici e 
le atlete si rimettono al lavoro 
con l’intenzione comunque di 
provarci e di dare il meglio per 
sé e per la società facendo sì che 
anche il nome della città di No-
vate Milanese possa mantenere 
quella visibilità nell’ambiente 
del volley femminile che l’SF82, 
anche se in mezzo a mille dif-
ficoltà, ha saputo garantire in 
questi ultimi anni. Da queste 
pagine possiamo solo augurare, 
a loro e a tutte le società sportive 
di Novate, un buon lavoro e un 
grande “in bocca al lupo”.

Massimo 
Maroncelli

La dottoressa Simona Boniello 
(IEFSAS - Università degli Studi 
di Milano) è intervenuta all’11° 
Congresso Europeo degli Isti-
tuti di Medicina dello Sport 
svoltosi a Losanna dal 5 all’8 
luglio 2006, presentando una 
ricerca sugli effetti della disci-
plina dell’Hatha Yoga.
Tale ricerca è stata effettuata su 
alcuni insegnanti professionisti 

dell’Accademia Yoga Maharishi 
Sathyananda di Brescia attra-
verso specifici test.
I risultati di questi test hanno 
evidenziato che gli insegnanti 
coinvolti sono caratterizzati da 
una significativa diminuzione 
della massa grassa ed incre-
mento della massa magra, oltre 
ad aver riscontrato una bassa 
frequenza cardiaca a riposo 

ed un consumo massimo di 
ossigeno relativamente supe-
riore: questi dati suggeriscono 
che l’allenamento dell’hatha 
yoga può migliorare la fitness 
aerobica.
Presso la scuola Maharishi Sa-
thyananda di Novate Milanese 
(via Cascina del Sole 44) si può 
conoscere il metodo diffuso 
dall’Accademia di Brescia - 

sede di formazione e continuo 
aggiornamento - attraverso 
corsi di differenti livelli ade-
guati alle diverse realtà fisiche, 
oltre ai corsi per bambini e 
teen-agers.
Le sedi Maharishi Sathyananda 
in Italia sono attualmente 11. 
Gli insegnanti sono diplomati. 
Gli indirizzi si possono trovare 
sul sito www.fky.it

SF82 Volley: una sfida impossibile 
che si rinnova

Lo yoga studiato dai medici dello sport

È bastato un passaparola per 
radunare diversi novatesi sul 
piazzale della Parrocchia Sa-
cra Famiglia, convenuti per 
portare l’ultimo saluto al loro 
“BOBO”, deceduto dopo una 
lunga malattia.
Prima e dopo la partecipata fun-
zione religiosa e l’incontro con 
i famigliari, gli amici della vita 
con le loro mutate sembianze, 
si esprimevano con malcelata 
commozione mentre i ricordi 
scorrevano nelle loro menti e 
gli occhi fissi nel vuoto come 
se rivedessero vecchie scene 
d’incontri trascorsi insieme.
Era nato a Novate il 24 febbraio 
1923 e per anni ha rappresen-
tato una vera “gloria” sportiva 
per i novatesi, avendo ottenuto 
risultati di prestigio nei diversi 
campionati, come portiere, fino 
a raggiungere la serie A con la 
Pro Patria di Busto Arsizio.
Ma i ricordi degli amici, che 
pur hanno vissuto le gesta di 
Angelo Uboldi contro squadre 
di rango, si rivolgevano ancor 
più lontano nel tempo quando 
tiravano i primi calci al pallone 
sul campetto dell’Oratorio San 
Luigi (oggi cortile del Centro 
Femminile) facendo parte delle 

mitiche squadre come la “Lam-
po”, la “Pigorini”, la “Juventina”. 
Il primo ruolo di “Bobo” fu da 
centravanti ma, durante un 
torneo a Cesate con l’infortunio 
del portiere titolare, Uboldi 
lo sostituì parando anche un 
rigore e da quel momento il 
ruolo di portiere divenne il suo 
preferito.
Si mise in evidenza tra le file 
della Ceretti e Tanfani, squadra 
di una grande azienda della 
Bovisa, passando poi all’Alfa 
Romeo in serie C nel 1940/41, 
ceduto poi nel 1942 alla Pro 
Patria. Dopo la guerra nel 1945 
riprese l’attività e nel 1946 con-
tribuì alla promozione della 
squadra in serie A.
Notevoli le sue partecipazioni 
a tornei con la presenza di altri 
celebrati campioni come Loik, 
Valentino Mazzola, Maroso, 
Gambetto e Ossola.
Indimenticabile la sua parte-
cipazione, in rappresentanza 
della U.S. Novatese, ad un tor-
neo a Bollate con la presenza di 
giocatori di serie A-B-C assieme 
ad altri novatesi come Giuseppe 
Monti, Bruno Palma e Renzo Vil-
la. Da sottolineare la chiamata 
da parte di Vittorio Pozzo che 

lo inserì nella rosa degli azzurri 
convocandolo in Nazionale. 
Uboldi era ricordato come un 
intelligente guardiano, difficile 
da battere e continuo nel rendi-
mento, un vero portiere.
È così, con quella mano ap-
poggiata sulla bara, quasi una 
carezza, che gli amici novatesi 
hanno salutato il loro carissimo 
Bobo mentre una lacrima mar-
cava il loro viso.
Durante la funzione religiosa gli 
amici del Club Alpino Italiano 
hanno voluto ricordare anche 
le sue partecipazioni sportive 
nell’ambito novatese. Dopo la 
parentesi calcistica, il nostro 
Bobo si appassiona allo sci 
e alla montagna. Diventa un 
attivo sostenitore della squadra 
agonistica contribuendo ad 
affermazioni di rispetto tra gli 
Sci Club Lombardi.
Dall’ottobre del 1974 a tutto il 
1986 riveste la carica di Vice-
presidente della Sezione CAI 
di Novate. La sua personalità, 
forgiata con determinazione alla 
dura scuola dello sport ad alti 
livelli, è sempre stata un punto 
di riferimento per tutti i soci 
del CAI. Si è sempre prodigato 
per promuovere iniziative atte 

a galvanizzare la presenza dei 
giovani nei periodi non inverna-
li, come tornei di tennis a livelli 
amatoriali o le escursioni estive 
sulle nostre Alpi, in particolare 
sulle cime che tanto amava, il 
Diavolezza-Pizzo Scalino. È sta-
to anche grande animatore del 
nostro periodico, “Il Minestro-
ne”, scrivendo significative poe-
sie dialettali che hanno lasciato 
un ricordo indelebile nella vita 
della nostra Sezione.
Tutti i soci del CAI non lo 
dimenticheranno mai e il suo 
ricordo rimarrà sempre vivo in 
tutti coloro che l’hanno cono-
sciuto e frequentato.

Aleardo Faroli
e gli amici del CAI Novate

La scomparsa di Angelo Uboldi, 
il “BOBO” per i novatesi
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Il Pedale Novatese ha raggiunto 
il traguardo dei 25 anni!  Anni 
trascorsi con l’entusiasmo e la 
partecipazione dei primi momen-
ti che hanno mantenuto intatto 
nel gruppo la passione per il 
ciclismo.
Per festeggiarli degnamente, ci 
voleva un’iniziativa fuori dalle 
normali consuetudini, ed ecco 
spuntare l’idea di un viaggio a 
Lourdes con ritorno in bicicletta.
Dopo una meticolosa programma-
zione dell’evento, durata quasi un 
anno; i ciclisti sono partiti sabato 
27 maggio, accompagnati da un 
folto gruppo di soci e sostenitori, 
alla volta della famosa cittadina 
pirenaica. Raggiunta Lourdes in 
due tappe a bordo di un comodo 
autobus turistico, dopo un giorno 
di riposo, l’avventura del ritorno 
a Novate in bicicletta è iniziata 
all’alba del 30 maggio con condi-
zioni meteo scoraggianti. Pioggia, 
freddo e un forte vento contrario 
hanno fatto compagnia ai corridori 
per i primi due giorni.
Il percorso è stato duro. 1254 
Km! 923 in Francia, 331 in Italia, 
suddivisi in 5 tappe (Lourdes, Car-
cassonne, Avignone, St. Raphael, 
Savona, Novate).
Al primo gruppo di ciclisti, formato 
da 6 elementi, con più allenamen-
to e resistenza, si sono aggiunti 
un’altra dozzina di soci con nelle 
gambe meno allenamento ma 
con identica determinazione nel 
conseguire l’obiettivo di arrivare 
a Novate, così da formare una 
staffetta di 4 squadre che si sono 
alternate sul percorso. Per loro, a 
sospingerli nei momenti di mag-
giore difficoltà, ad alimentare la 
loro forza, è stato lo spirito di 
gruppo, l’esperienza condivisa 
con gli amici, la voglia di vivere 
sino in fondo l’evento.
Le difficoltà e gli imprevisti non 
sono mancati, come per esempio 
un errore di percorso nelle prime 
tappe che li ha portati a scalare 
per metà il Tourmalet, oppure i 
momenti di angoscia dopo una 
caduta in discesa di un paio di 
ciclisti, dovuta alla strada acci-
dentata, risoltasi per fortuna senza 
gravi conseguenze.
I sogni - dice il Presidente della 
società Paolo Cozzi - si realizzano 
attraverso la fatica. Questa marato-
na ciclistica è stato uno strumento 
per far vivere insieme le persone, 
costruire i rapporti. L’entusiasmo 
visto in persone, ben oltre i ses-
sant’anni, nel percorrere il Capo 
Berta e il Capo Mele; la felicità 
contagiosa, provata da un nostro 

ciclista, appassionato di automo-
bilismo, nell’oltrepassare la linea 
del traguardo del Gran Premio 
di Montecarlo qualche giorno 
dopo la fine del Gran Premio, 
sono momenti che rimarranno 
nei nostri ricordi per sempre. La 
solidarietà nell’incitare i nostri 
ciclisti in difficoltà nell’ascesa del 
Passo Turchini, è un qualcosa che 
va oltre la vittoria e la sconfitta. 
Questa impresa non è stata una 
sfida rivolta ad un avversario, ma 
ha messo alla prova noi stessi ed 
il gruppo affinché non esistessero 
né ultimi né primi.
All’evento hanno aderito con en-
tusiasmo anche un folto gruppo di 
familiari e sostenitori che hanno 
preceduto i ciclisti nelle varie 
cittadine, arrivo di tappa, potendo 
in questo modo visitare i luoghi 
più suggestivi, assistititi da guide 
locali che con la loro cortesia 
hanno permesso la riuscita della 
manifestazione.
Nell’ultima tappa, a Gaggiano, i 
ciclisti reduci da Lourdes, sono 
stati raggiunti dal resto dei soci 
del Pedale Novatese, che li hanno 
affiancati negli ultimi chilometri 
verso Novate. Una fiaccola, accesa 
per l’occasione nella Basilica di 
Santa Bernardetta ha seguito i 
ciclisti nel viaggio di ritorno, ed 
ha acceso un cero commemorativo 
a Novate, durante la funzione 
religiosa che ha sancito la fine 
del viaggio.
Il Pasta-Party finale, organizzato 
dalla società, ha coinvolto tutti 
i cittadini novatesi che hanno 
approfondito con i reduci della 
manifestazione, i particolari e gli 
aneddoti dell’impresa sino a notte 
inoltrata. Significativa la testimo-
nianza di un socio del Pedale 
Novatese, non più in tenera età, 
che così ha voluto esprimere il suo 
pensiero: “Sono partito con la sola 
voglia di pedalare, ho sopportato 
un freddo terribile alla prima 
tappa, ho mangiato panini per 5 
giorni filati, ho sofferto molto sui 
Capi lungo l’Aurelia, ma volevo 
scoprire ogni volta cosa c’era 
dopo 1254 Km, per un viaggio 
impossibile da dimenticare per 
tutto quello che abbiamo visto 
ed imparato”.
Mi sono rimaste due cose ancora 
da dire: La prima è la voglia di 
ripartire, la seconda è la conferma 
della ricerca di cosa desideriamo 
dalla vita. Una vita vissuta ed 
interpretata come un magnifico 
viaggio.

G.S. Pedale 
Novatese

Buon 25° 
anniversario

Dopo gli splendidi risultati di fine 
aprile ai Campionati Nazionali di 
Judo, dove si è riusciti ad ottenere 
ben due campioni italiani ed un 
vice-campione, l’Associazione 
Novatese Cultura e Sport ha 
concluso in bellezza la stagione 
agonistica 2005/2006 nazionale 
ed internazionale.
Il 14 maggio a Pantigliate (MI) ha 
conquistato la coppa per il 5° po-
sto delle società ed il 28 maggio 
a Cologne (BS) si è migliorata col 
3° posto grazie ai suoi giovani 
e giovanissimi judoka: Federico 
Crusco, Isacco Martufi, Simone 
Balzan, Davide Pedrazzini, Da-
rio Bernarduzzi, Julio Foltran, 
Andrea Minutoli, Matteo Messa, 
Riccardo Messa, Angelo Siracusa, 
Sonia Paparazzo. Meritevole di 
citazione è anche il traguardo 
raggiunto dall’atleta Marta Gaiani 
che a seguito d’esame nazionale 
ha conseguito l’ambita Cintura 
Nera e relativo 1° DAN, andando 
così ad ampliare il parco di atleti 
d’elevato spessore tecnico che 
l’associazione di Novate forma 
sotto la direzione tecnica del 
Maestro Claudio di Cristino e del 
suo collaboratore Daniele Viola. 
E le soddisfazioni proseguono 
anche oltre frontiera: a Berlino 
in concomitanza con gli inizi dei 
mondiali di calcio, il 9, 10 e 11 
giugno a rappresentare l’Italia 
sportiva c’erano anche gli atleti 
dell’ANCES chiamati a disputare 
un torneo internazionale indivi-
duale di Judo. La selezione era 
composta da tre atleti di spicco: 
l’esordiente Sonia Paparazzo, 
Campionessa Italiana, che an-
cora una volta ha affrontato 
atlete più mature ed esperte e 
sebbene abbia dovuto cedere il 
passo, ha ben figurato arricchen-
do il proprio bagaglio tecnico 
e personale. L’esperto senior 
Gianni Alex Basso ha disputato 
incontri d’alto livello tecnico 
raggiungendo la semifinale e 
concludendo con un ottimo 

3° posto l’avventura tedesca. Il 
promettente cadetto Alessandro 
Asso, Campione Italiano, ha 
confermato le ottime qualità 
e preparazione già espresse a 
novembre in Francia ed ai Cam-
pionati Nazionali; ha disputato gli 
incontri con un comportamento, 
a detta dei tecnici accompagna-
tori, “da campione” riuscendo 
a vincerli tutti e guadagnando 
l’accesso alla finale. Qui ha af-
frontato un accademico della 
Deutche Polizei, in un estenuante 
incontro che si è protratto sino 
allo scadere del tempo e sebbene 
conclusosi in sostanziale parità, 
la vittoria è stata assegnata ai 
punti all’atleta di casa. Il Judoka 
novatese ha quindi concluso 
quest’esperienza internazionale 
in Germania, con un onore-
vole Secondo Posto ed una 
splendida Medaglia d’Argento! 
Complimenti a questo giovane 
campione e i suoi compagni che 
si stanno confermando come il 
futuro di questo sport, che seb-
bene considerato “minore” riesce 
a dare soddisfazioni “mondiali”. 
Manifestazioni come queste sa-
rebbero meritevoli di citazioni 
da parte dei mass-media perché 
quando salgono sul tappeto di 
gara questi ragazzi sono Atleti 
che rappresentano l’Italia! E per 
arrivarci si sono sacrificati, hanno 
lottato, combattuto e sudato. E 
quasi sempre affrontano queste 
trasferte a proprie spese!
Con l’inizio dell’anno scolastico 
riprendono anche le attività spor-
tive dell’ANCES che propone, 
presso la palestra della scuola 
elementare “Don Milani” di Via 
Baranzate, oltre al Judo; il Karate; 
il Tennis-Tavolo per bambini e 
adulti ed anche il corso di Difesa 
Personale. Un nuovo splendido 
anno sportivo ha inizio: con-
dividiamolo insieme. Venite a 
trovarci.

A.N.C.E.S.
Resp. Settore Judo

Inarrestabile 
la striscia 
vincente 
del Judo A.N.C.E.S.
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Ti offriamo
l’affidabilità e la sicurezza che cerchi

per cerimonie funebri
secondo i tuoi desideri e disponibilità

Servizio 24 ore su 24
02.39.100.370 - 02.35.43.189

Un nome, un punto di riferimento.

Novate Milanese Via Morandi, 3 ang. via Cavour

È bello vedere la piazza San-
dro Pertini gremita di gente 
soprattutto quando è lì per 
assistere al nostro concerto.
Tanti erano via per il sospirato 
ponte dei tre giorni, ma in 
molti invece sono venuti ad 
ascoltare noi.
Tutti hanno apprezzato il no-
stro repertorio che quest’anno 
è stato arricchito con brani 
di Mozart per celebrare la 
ricorrenza per i suoi 250 anni 
della nascita.
Il valore aggiunto, sono stati 

i due pezzi abbinati alla voce 
del baritono Andrea Dolcini, 
novatese.
Una novità che ha riscontrato 
vero apprezzamento ed un 
grande entusiasmo da parte 
dei concittadini con intermi-
nabile applauso.
Il Corpo musicale S. Cecilia 
è sempre presente alle belle 
iniziative del Comune e della 
Parrocchia.
Parliamo dell’inaugurazione 
della Biblioteca alla Villa Ve-
nino di Sabato 10 Giugno, 

dove, dopo aver accompa-
gnato i bambini dalla vecchia 
biblioteca in una sorta di tra-
sloco stringendo tra le mani 
orgogliosi un libro, abbiamo 
intrattenuto i presenti suo-
nando nel cortile della villa. 
Tutti soddisfatti, l’Assessore, 
il Sindaco, il pubblico ma, 
soprattutto, i bambini.
La Domenica invece abbiamo 
accompagnato in Processione 
per il “Corpus Domini” i bam-
bini della prima Comunione, 
suonando pezzi religiosi e 

all’arrivo all’oratorio dopo la 
fine della cerimonia abbiamo 
suonato il nostro repertorio, 
per quello che è stato possibile 
visto che è sorto il problema 
delle zanzare.....
Peccato!! Anche i bambini 
ci hanno gratificato apprez-
zando e godendo la nostra 
musica.
Evviva i bambini!!
Questo è l’invito per tutti a 
partecipare alle nostre manife-
stazioni e ai nostri concerti.

Angelica

Almeno all’inizio quando si arriva 
in al-anon il gruppo e il program-
ma ci servono soprattutto per 
trovare qualche ora di serenità, 
un posto dove parlare uscendo 
dalla bolgia che c’è in casa, tro-
vare altri figli che hanno vissuto 

esperienze simili e poi finalmente 
si condivide, era ora, l’alcolismo. 
È da qui che inizia il nostro la-
voro, con il tempo ci si accorge 
che se si vuole progredire nel 
proprio processo di maturità, se 
vogliamo rieducarci e cambiare 

l’impalcatura che ci hanno co-
struito dentro, dobbiamo fare 
un lungo viaggio in noi stessi 
per capire perché ci ritroviamo 
anagraficamente adulti, ma aver 
compiuto 20, 30 o 40 anni non 
vuol dire aver conquistato la 

maturità. Un grosso vuoto nel 
nostro passato ci accompagna,  
ora noi dobbiamo capire il nostro 
vissuto, facendolo nostro, accet-
tandolo, guardandolo finalmente 
in faccia senza più paura.

Una al-anon di Novate

Cari lettori, vogliamo tenervi 
informati sulle iniziative per 
“espandere e diffondere” la cul-
tura del dono del sangue.
Anche se la nostra associazione 
si muove silenziosa nella società 
moderna, è sempre presente 
con le sue numerose sezioni 
comunali sul territorio.
Nel giugno scorso si è svolta la 
40ª marcia Avisina organizzata 
come ogni anno dal gruppo 
podistico Avisino con il II Trofeo 
Mario Bruschi. Anche quest’anno 
abbiamo registrato un altissimo 
numero di iscritti arrivati da 
tutta la provincia. Come l’anno 
passato i partecipanti hanno 
apprezzato molto il percorso, 
svolto interamente a Castellazzo, 
nel Parco delle Groane passando 
all’interno di Villa Arconati.
A luglio con la partecipazione 
dell’Avis Provinciale di Milano e 
di altre Avis comunali limitrofe, 
è stato possibile partecipare 
ad una serata del “Festival di 

Villa Arconati” a Castellazzo di 
Bollate.
Il prestigioso Festival che per la 
qualità e l’importanza degli artisti 
presenti nelle passate edizioni ha 
assunto ormai una rilevanza ed 
un interesse a livello regionale. 
Precisamente abbiamo presen-
ziato alla serata del 27 luglio con il 
concerto di Ivano Fossati. L’AVIS 
con i suoi numerosi ragazzi dei 
“gruppi giovani” ha presenziato 
ai due gazebo posti all’interno 
della Villa, distribuendo volantini 
sul dono del sangue e dando 
informazioni preziose a coloro 
che ne facevano richiesta.
Non si può dire che, delle mi-
gliaia di persone che hanno 
assistito al concerto, non abbiano 
visto il logo Avis e non abbiamo 
sentito parlare della donazione 
di sangue.
Con sorpresa si è notato che molti 
giovani presenti alla manifesta-
zione erano già donatori e ciò 
ci ha dato nuovi stimoli per pro-

seguire nel nostro impegno. A 
settembre abbiamo presenziato 
con il nostro stand Avis alla Fiera 
del cioccolato e dell’artigianato di 
Bollate dove sono state date tutte 
le informazioni sull’associazione 
ed era possibile iscriversi. La 
nostra partecipazione alle fiere 
locali è molto utile per avvicinare 
cittadini e raccogliere iscrizioni. A 
dicembre ci sarà la consueta festa 

per gli auguri per il Santo Natale e 
Anno Nuovo e verranno fatte an-
che le premiazioni dei donatori. 
Ma per maggiori informazioni Vi 
rimandiamo al prossimo numero 
del giornalino. Ricordiamo a tutti 
che siamo sempre alla ricerca di 
nuovi collaboratori.
Il numero di telefono di Novate 
è: 023544010. Contattateci!

Il Consiglio Direttivo

Notizie dal mondo AVIS

Concerti del Corpo Musicale S. Cecilia

Lettera Al-anon

Voglio imparare a comprendere innanzitutto me stessa
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12 settembre 1906 
12 settembre 2006

100 anni!
Buon 
compleanno 
Nonna 
Maria!
Da figli, nipoti 
e pronipoti

@ La politica via-
bilistica della 
giunta ci ha re-

galato un’altra chicca della 
sua lungimiranza. 
Dopo le promesse eletto-
rali del sindaco che ipo-
tizzava per il quartiere 
Baranzate una grande 
piazza sopraelevata che 
permettesse un facile attra-
versamento di via Di Vitto-
rio che unisse facilmente 
le vie Edison e Fermi al 
resto del quartiere, siamo 
arrivati alle recinzioni che 
impediscono l’attraversa-
mento della via se non 
attraverso il semaforo di 
fronte alla banca o quello 
più esterno su via Buozzi. 
La decisione è stata con-
seguenza del tragico inci-
dente della scorsa prima-
vera, che ha causato una 
vittima, dalla pericolosità 
dell’attraversamento do-
vuta al non rispetto dei 
limiti di velocità da par-
te degli automobilisti; 
quindi con logica ferrea 
per far rispettare le regole 
si penalizza chi è vittima 
del mancato rispetto. I 
pedoni sono così costretti 
a inutili camminate per 
far sì che le auto possano 
sfrecciare indisturbate a 
folle velocità. 
Una persona anziana im-
piega dai tre ai quattro mi-
nuti in più per attraversare, 
un’auto che rispetta i limiti 
di 30 Km all’ora come da 
divieti esposti perde circa 
30 secondi nel percorrere 
il tratto di strada, secondi 
preziosissimi.... 
Primo risultato della nuova 
viabilità: un incidente tra 
una moto e un’auto, dovu-
to alla velocità eccessiva, 
nel mese di luglio. 
Alternative più serie e 
semplici sarebbero state: 
dissuasori di velocità, 

autovelox fissi, passag-
gio pedonale rialzato, 
controlli frequenti da 
parte della polizia mu-
nicipale.
La teoria, che le autorità 
competenti hanno cercato 
di inculcare tra i cittadini, 
è che via Di Vittorio è una 
strada a scorrimento velo-
ce e quindi non è possibile 
posizionare dissuasori di 
velocità, è in contrasto con 
la presenza di un dissua-
sore circa 500 metri dopo 
alla confluenza con via 
Vittorio Veneto dove ce ne 
sono addirittura due di cui 
uno dotato anche di nuovi 
lampeggianti posizionati 
anche dal lato da dove le 
auto non possono proveni-
re per via del senso unico, 
non si sa mai! 
Un esempio a noi vicino 
che dimostra come sia 
la circolazione stradale 
da regolamentare e non 
quella pedonale, è via 
Amoretti a Quarto Oggiaro 
luogo tristemente noto per 
il mancato rispetto delle 
regole; ebbene da quando 
sono posizionate le tele-
camere per il controllo 
del traffico tutti transitano 
rigorosamente a 50 Km. 
all’ora. 
Questo è solo l’ultimo atto 
di una politica contro i 
pedoni e i ciclisti (piste 
ciclabili cancellate anche 
dalle righe sull’asfalto) che 
favorisce solo l’auto e non 
educa il cittadino al rispet-
to per l’ambiente tramite 
un risparmio sui consumi 
e sull’inquinamento. La 
prossima mossa? una gara 
di formula 1 per le vie del 
paese, Montecarlo sarà 
surclassata. 
E i pedoni stanno a guar-
dare....

Roberto 
Bergamini

Dalla piazza alle gabbie

L’addio 
ad un giusto
Il nostro Enrico
non è più con noi.
Fatale gli fu
quella Piazza Padovana
una sera fredda di giu-
gno
d’un estate che non giunge 
mai.
Il suo ultimo comizio
l’Europa unita -
la Pace - il lavoro.
Nella bianca stanzetta
d’ospedale
una lotta per la vita.
Tre giorni di vane spe-
ranze
poi la morte.
La morte di un giusto,
mormorava con le lacri-
me
agli occhi il nostro
amato Presidente Pertini.
Quanta folla
mentre passa la triste ba-
ra.

Uomini, donne, giovani
in silenzio piangono
lacrime di dolore.
L’ultimo saluto
i pugni chiusi
le rosse bandiere
molti ti chiamano
Enrico - Enrico
sei ancora con noi,
dentro di noi
le tue idee.
Tutto il mondo
è dietro di te
Politica - Arte - Lavoro 
- Cultura
parlano di te, come eri,
del tuo Partito
il P.C.I.
Piazza San Giovanni
una folla immensa
mai così tanta
prima d’ora.
Pajetta che parla
ricorda la tua vita.
Addio compagno Enrico,
sei nei nostri cuori,
Addio!

Achille Giandrini

Un luogo? Un tempo?
Il mio cuore appartiene
a un paese perduto
dove cantava le sue ballate il vento
e i fossi morbide nenie.
Io lo inondo di rose
nel ricordo,
lo rivesto di grano splendente,
di piccoli boschi odorosi;
gli rendo la vita
coi volti dell’amore,
ma invano...
Il mio cuore è un paese
perdutamente lontano.                          Silvana Botta
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Soluzioni personalizzate per l’interno e l’esterno

● Porte interne (le porte PORTAS non si verniciano mai più)

● Finestre e Persiane in PVC      ● Portoncini di ingresso in PVC
● Porte blindate  ● Copritermo  ● Tapparelle  ● Grate di sicurezza
● Una vastissima gamma di modelli ed accessori per una soluzione di lunga durata

Sede ed Esposizione: Ditta Specializzata
M.D.B. snc di Massimiliano e David Bastoni
Via Turati, 14 - Novate Milanese - Tel. 02 3567449

@Nella seconda 
metà dello scorso 
mese di Giugno, 

ho avuto il piacere di ag-
gregarmi ad un gruppo di 
cittadini Novatesi, composto 
perlopiù da persone, come 
dire, già “collocate a riposo” 
e perciò di pensionati, per 
un soggiorno balneare di 15 
giorni a Rodi Garganico.
Ora, ciò che più tengo a 
sottolineare, non è tanto la 
bellezza della località rag-
giunta, con le sue stupende 
escursioni alle Isole Tremiti, 
ai trulli di Alberobello, alle 
grotte di Castellana e a S. 
Giovanni Rotondo - Padre 
Pio, ma il legame di amicizia 
e di famigliarità che ho tro-

vato in questo gruppo, che 
non ha mai avuto nessuna 
sigla e connotazione di parte. 
Questa compagnia infatti, da 
più di 15 anni, si ritrova unita 
per godersi le vacanze estive 
e si ricompone pure in altre 
piacevoli occasioni durante 
l’anno (attraverso qualche 
pizzata) con l’intento di ri-
vedere filmati e fotografie, 
ma soprattutto per fissare 
periodo, data e luogo per 
una successiva vacanza, che 
si ripete di anno in anno con 
la collaborazione e l’appog-
gio di una ormai conosciuta 
agenzia di viaggi. Alla guida 
di questo gruppo va segna-
lata l’instancabile presenza, 
come accompagnatore, del 

Sig. Campedelli Gino - co-
nosciuto animatore di altre 
attività ed iniziative a favore 
degli anziani della nostra 
cittadina - che, sino a due 
anni fa, ha seguito questo 
gruppo con la sua consueta 
capacità e responsabilità e 
che ora, per motivi di salute, 
ha dovuto lasciare l’incarico 
che è stato affidato ad un’altra 
volonterosa persona: il Sig. 
Stelluti Franco. Penso proprio 
che di questi raggruppamenti 
ce ne siano diversi altri che 
svolgono tali attività ricreative 
che hanno pure una funzione 
sociale: e che sono orientati 
a durare nel tempo grazie ai 
valori dell’amicizia.

Ernesto Pogliani

@ Sono trascorsi 5 anni 
da quando su invito 
di Piero Marrazzo, ex 

conduttore di Mi manda Rai3, 
ora presidente della Regione 
Lazio, proposi su questo giornale 
l’istituzione del Difensore Civico: 
un “avvocato dei cittadini” che 
tuteli gratuitamente, soprattutto i 
più deboli, aiutandoli a districarsi 
nei meandri della burocrazia 
contro errori o inadempienze 
(l’informatizzazione non è una 
garanzia). A proposito rinvio 
alla legge 241/90 sulla traspa-
renza degli atti amministrativi 
e successive modifiche. Vedi 
anche il rapporto della Corte 
dei Conti - Tg2 dell’1/2/06: “La 
pubblica amministrazione spreca 

troppi soldi in consulenze inutili 
e spesso illecite”. Ancora: “La 
burocrazia. Il traguardo della 
semplificazione. Chiude un uf-
ficio e ne nascono 4. Si vuole 
snellire il sistema ma si molti-
plicano le strutture”. (Il Sole 24 
Ore - 13/3/06).
Sono anche passati 2 anni dal 
7/1/04, data in cui consegnai 
in Comune 1187 firme -per la 
maggior parte raccolte da me- 
e dal 4/3 data in cui, prima 
delle elezioni, ricevetti formale 
risposta dal Sindaco che rinviava 
l’istituzione al successivo man-
dato. Un’altra data: il 25/3/05 in 
cui a pochi mesi dalla promo-
zione di Novate a città lessi su 
Settegiorni un’intervista in cui il 

sig. Silva si dichiarava favorevole 
all’istituzione di questa figura 
democratica, e possibilista al 
riguardo.
È noto che i politici, per motivi 
contingenti o imprevisti, non 
sempre riescono a mantenere 
le promesse. 
Tuttavia l’abitudine di troppi ad 
assumere impegni salvo poi, 
eletti, disattenderli ha minato da 
tempo la fiducia dell’elettorato e 
leso la credibilità di molti di loro. 
Pur ipotizzando almeno fino a 
prova contraria la buona fede 
di chiunque, credo comunque 
che per conquistare davvero e 
non solo per interessi di parte gli 
elettori sia necessario ai vari livelli 
istituzionali dimostrare coerenza, 

lealtà, rispetto e trasparenza 
nelle scelte.
Per me è - meglio: dovrebbe 
essere - questa la politica: un 
servizio reso alla collettività, e 
non una semplice professione. 
Capisco che le scelte politiche 
del nostro Sindaco incontrino le 
aspettative del suo elettorato e 
talora non solo dei suoi elettori. 
Tuttavia esprimo il disappunto 
mio e di coloro che mi hanno 
sostenuto per un impegno man-
cato. E dopo le mie reiterate 
richieste su questo giornale e le 
riserve espressemi dal Sindaco 
in un colloquio informale tempo 
fa non vedo una reale volontà 
politica di mantenerlo.

Rita Blasioli

“Verba volant. Scripta manent”

Lettera 
aperta

@ Sono una 
cittadina di 
Novate, e 

come me penso altre 
persone si sono chie-
ste il perché di una via 
del nostro Comune: via 
Bruno Buozzi, che dal-
l’autunno 2005 (siamo 
al 6 giugno 2006) è stata 
riaperta al traffico solo 
da pochi giorni. Vorrei 
sapere perché si sia-
no spesi una barca di 
soldi per questa via, 
quando, girando per 
Novate, ci sono strade, 
marciapiedi, parchetti 
(esempio quello di via 
Baranzate davanti alle 
scuole) dove sia la ma-
nutenzione del verde 
sia la pavimentazione 
fanno pena.
Sono passata una sera 
da via Buozzi, illumina-
ta a giorno, mi sembra-
va di essere in via Monte 
Napoleone a Milano, 
quando in certe vie di 
Novate c’è pochissima 
luce da aver paura ad 
uscire alla sera. Forse 
sarebbe meglio che il 
signor Sindaco, o chi 
ne fa le veci, facesse 
un giro per il paese e 
guardare le condizioni 
in cui ci troviamo.
Tengo a precisare che 
non ci sono cittadini 
di serie A e cittadini di 
serie B, le tasse le pago 
anch’io e come.

Rocca Delmiglio

A proposito di Gruppi
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@Al momento corrente 
la fornitura d’energia 
del pianeta è basata 

principalmente sui combustibili 
fossili. Di questi la parte del leone 
spetta sicuramente al petrolio che 
è più conveniente sia in termini 
di qualità, sia in termini di costi 
d’estrazione. Il suo progressivo 
esaurimento costringe ad utilizzare 
giacimenti che richiedono costi 
maggiori ed offrono un prodotto 
di qualità inferiore. L’ampia dif-
fusione dell’energia solare è in 
crescita. Lasciata in disparte come 
prodotto di nicchia fino a metà 
degli anni novanta, il settore sta 
vivendo un vero boom con una 
crescita del 30% l’anno negli ultimi 
dieci e di oltre il 40% negli ultimi 
cinque. Detto questo, possiamo 
approfondire il tema e scoprire 
cosa sono i pannelli solari e come 
producono energia elettrica met-
tendo a profitto la luce solare. Il 
silicio è un minerale che, se colpito 
dalla luce solare, produce energia 
elettrica. La fisica ha consentito nel 
secolo scorso la realizzazione della 
prima cella fotovoltaica della storia. 
Il nome stesso fotovoltaico espri-
me in sé tutto il significato della 
scoperta, “foto” deriva da “luce,” 
“voltaico” deriva da Alessandro 
Volta, inventore della batteria. Le 
celle fotovoltaiche collegate tra loro 
formano un “modulo,” un insieme 
di moduli costituisce un pannello 
solare fotovoltaico. Il 90% circa 
dei sistemi fotovoltaici in Europa 
sono installati in Germania, che 
è il mercato più vasto a livello 

mondiale, seguito dal Giappone. 
In altri paesi si registrano iniziative 
e crescente interesse, con volumi 
più modesti. L’obiettivo dell’UE per 
il 2010 è che le energie rinnovabili 
forniscano il 12% dell’energia to-
tale e il 21% dell’energia elettrica 
prodotta in Europa, con il duplice 
scopo di ridurre le emissioni di 
CO

2
 e l’importazione d’energia. 

Il successo delle rinnovabili, tra 
cui il Fotovoltaico, sta portando il 
Parlamento Europeo a discutere di 
un nuovo obiettivo che prevede 
che entro il 2020 le fonti rinnovabili 
forniscano circa il 25% dell’energia 
totale nell’Unione. A Novate, la 
Giunta, nel campo del risparmio 
energetico ha varato (seppur in 
una zona limitata) la produzione 
congiunta e contemporanea di 
energia attraverso il sistema del 
teleriscaldamento. In breve: si 
tratta di un impianto in grado di 
generare calore ed elettricità. Un 
sistema innovativo di produzione 
in cui l’impianto a pompa di ca-
lore assicura un’elevata efficienza 
energetica con un ridotto impatto 
sull’ambiente.
Bisogna fare di più
L’Amministrazione Comunale, do-
vrebbe a mio modo di vedere, at-
tivare uno studio per l’installazione 
di moduli fotovoltaici nelle struttu-
re pubbliche. Queste iniziative non 
portano alla completa copertura 
dei consumi, ma consentono di 
ridurre le emissioni di CO

2
 e, nel 

tempo, anche i costi.
Il cittadino

Luigi Gusmano

Energia Solare
Una domanda che cresce

@ Sono almeno 15 
anni che i Testimoni 
di Geova vengono 

a suonare al mio citofono con 
scadenza quasi mensile.
I primi tempi rispondevo lo-
ro che non ero interessato a 
quanto mi proponevano ma, 
dal momento che continuava-
no a venire a suonare al mio 
citofono, appena si presenta-
vano, agganciavo la cornetta 

senza dire parola. Cosa che 
faccio tutt’ora. Io credo che, 
da questo mio atteggiamento, 
chiunque avrebbe capito che 
non erano, e non sono, da me 
bene accettati.
Che devo fare? Potrebbero que-
sti Signori, magari attraverso 
questo giornale, dire che cosa 
si deve fare per non essere più 
importunati da loro?

Lettera firmata

Lettera aperta 
ai “Testimoni di Geova” @

Ringrazio dell’ar-
ticolo sull’acqua 
distribuita dalla 

rete idrica della nostra città, 
apparso sul n° 3 di Infor-
mazioni Municipali a firma 
dell’assessore (sig. Seregni), 
solo vorrei chiedere perché 
la tabella pubblicata non 
riporta anche per il pozzo 
di via 1° Maggio/Amendola 
i dati relativi a nitriti, cromo, 
ferro, sodio, calcio, cloruri e 

durezza dell’acqua. Quale 
conseguenza e tenuto conto 
che l’ASL effettua ogni due 
mesi le analisi e qualcosa 
di analogo viene effettuato 
anche dal CAP, chiedo se non 
è possibile completare l’in-
formazione per i cittadini di 
una buona parte della nostra 
città. E ancora, a quando le 
notizie circa l’aria che respi-
riamo? Cordiali saluti,
Maria Floriana Mognetti

Richiesta di informazioni
su acqua e qualità 
dell’acqua

@
Buongiorno,
desidererei pub-
blicare su Infor-

mazioni Municipali questa 
lettera destinata all’Asses-
sorato competente:
Quattro anni fa, richiamavo 
l’attenzione dell’Assessore 
su uno dei problemi pre-
senti al Cimitero Parco di 
Novate. La fila di sepoltu-
re alla quale apparteneva 
anche quella di mio padre 
(lotto C1) era priva del 
muretto di mattoni a vista 
al quale negli altri casi si 
appoggiavano le lapidi.
Una struttura che data la 
sobrietà, la regolarità del-
l’intero cimitero finiva per 
essere uno dei pochi ele-
menti non solo funzionali 
ma anche ornamentali.
L’Amministrazione Comu-
nale si mostrò sensibile a 
tale necessità tant’è che, 
anche se non fece costruire 
un muretto come quelli 
esistenti, tuttavia dispose la 
messa in opera di una stac-
cionata in legno a sostegno 
di una siepe di gelsomini 
tuttora presente. 

Il problema è che tale stac-
cionata limita il campo solo 
per il primo tratto, le se-
polture successive che si 
trovano sulla stessa linea, 
tra le quali quella di mio 
suocero, ne sono prive.
Auspicando il completa-
mento di tale piccola opera 
rimango in attesa di un 
Vostro riscontro. Grazie per 
la cortese attenzione.

Alberto Accorsi

Opera incompiuta 
nel cimitero



30 vita cittadina 
Ci scrivono

ONORANZE FUNEBRI
di

PAOLO GALLI

20026 novate milanese * via matteotti, 18/a

Ufficio

02.3910.1337 800 - 992267

@ Sono una cittadina 
che abita nel quar-
tiere Baranzate, eh 

sì, proprio quello considerato 
di serie B!!!!
Grazie per la Via Buozzi! Ma 
purtroppo non si è risolto il 
problema: questa via non è in 
grado di sopportare il traffico 
nell’ora di punta, non serve 
neanche il divieto dalle 7 alle 
9 visto che non c’è nessuno 
che controlla!! C’è persino una 
diatriba sulla parola “residenti” 
che viene inteso come residenti 
di tutta Novate e non per quello 
che dovrebbe essere solo per 
quelli della via, tocca a Lei 
risolverla!!! E già un paletto in-
dicatore dei passaggi pedonali 
è stato buttato giù!! A quando 
i pedoni? Complimenti per 
la bellissima idea di mettere 
uno spartitraffico all’altezza 
di V. Buozzi non pensando di 
mettere in pericolo i pedoni 
restringendo la carreggiata!!!!! 
Quanti incidenti dobbiamo 
aspettarci?
Ha visto in che condizione 
sono gli alberi nel parcheggio 
di Via Vittorio? No peccato, non 
facendo né Lei né nessuno dei 
Suoi Consiglieri il giro a piedi, 
c’è una betulla con un ramo 
spezzato dall’ultima nevicata 
(gennaio 2006) e nessuno è 

passato a sistemarla...
Ci sono marciapiedi che da 
anni, da quanto mi ricordo, non 
vengono puliti soprattutto dove 
sono messi i sacchi dell’im-
mondizia (dovete vederlo fa 
veramente schifo e poi l’odore 
che non c’è... NAUSEABON-
DO) chi deve occuparsi di 
tale pulizia?
Ha mai visto la Via Edison (trat-
to da Via Curie a Via Fermi)? 
Auto parcheggiate in doppia 
fila, per fortuna non in terza, 
o davanti ai passi carrai perché 
le persone debbono andare a 
prendere i figli alla scuola di 
danza o perché devono andare 
al bar...
Forse mi conviene finire qui per 
evitare di continuare l’elenco 
di cose che non vanno!!!
A proposito quest’anno non ho 
visto le bandiere sui lampioni 
nel quartiere per il 25 aprile e 
il 2 giugno, che questo quar-
tiere non appartiene alla città 
di Novate ce ne siamo accorti, 
però è strano, paghiamo le tasse 
a questo comune e all’Italia. 
Vorrà dire che da cittadini di 
serie B ci siamo meritati la 
retrocessione in serie C...
P.S. queste problematiche 
c’erano anche con l’altra am-
ministrazione

Laura Gorla

Permangono i problemi 
in Via Buozzi

@ Sull’informatore di 
giugno 2006 a pa-
gina 5, leggo l’ar-

ticolo riguardante la viabilità 
del Sentiero del Dragone e 
F.lli Cairoli, io aggiungo oggi 
anche la nuova via Buozzi e 
mi chiedo: ma per evitare i 
furbetti che arrivano da fuori 
Novate, non si può fare a senso 
unico inverso le prime 2 vie 
menzionate?
Poi, la via B. Buozzi, bellis-
sima, fatta bene, ma con il 
divieto di transito dalle 7 alle 
9, mi domando, sono anch’io 
residente a Novate, e le stra-
de cittadine, la loro pulizia, 
l’illuminazione ecc. ecc., sono 

state fatte con i soldi di tutti i 
novatesi, e allora, perché io 
residente non posso passare, 
(non voglio pensare a qualche 
privilegio) già l’inquinamen-
to... allora venite a controllare 
in via Campo dei Fiori, nelle 
ore di punta, quando entrano 
o escono i ragazzi delle medie, 
specialmente il sabato, è una 
processione di auto, a volte 
non possiamo entrare nei nostri 
cancelli, anche lì si può pro-
vare l’inquinamento. Aggiungo 
una battuta e mi chiedo: come 
mai la vita s’è allungata? Forse 
l’inquinamento irrobustisce il 
nostro fisico? Grazie.

Mario Zarantoniello

Una risposta alla viabilità

@
L a  m a t t i n a 
dell’8/6/2006 con 
gradita sorpresa, 

via Buozzi è stata riaperta 
all’uso per tutti i cittadini. Si 
potrebbe anche dire: bene! 
Ma così non può essere, 
perché 45 giorni di ritardo 
(data prevista ultimazio-
ne lavori 23/4/2006) su 90 
previsti (data inizio lavori 
23/1/2006) rappresentano 
un errore del 50%! E mi sono 
chiesto e lo chiedo anche 
a voi tutti cittadini novatesi 
perché dobbiamo subire 
sempre quanto accade nella 
nostra città. Quali le cause 
di questo ritardo, che spero 
abbia incrementato solo il 
tempo di esecuzione dei 
lavori e non anche il loro 
costo? Di questo ho anche 
provato ad ottenere risposte 
direttamente dall’Ammini-
strazione Comunale senza 

alcun esito!
E ancora, dal 17/7/2006 
transitare anche a piedi per 
via Resistenza è diventato 
non solo difficoltoso ma an-
che pericoloso: praticamen-
te si cammina tra macchine 
operatrici, camion, materiali 
e attrezzature di cantiere. 
E tutto questo senza sape-
re quando i lavori finiran-
no, infatti qui non è stato 
esposto nessun cartello di 
cantiere con descrizione 
lavori, durata, costo, impre-
sa esecutrice, ecc. e tutto 
quanto davanti al nostro 
Comando di Polizia Locale! 
C’è da rimanere perplessi, 
o meglio preoccupati, per 
quanto ogni giorno accade 
nella nostra città?
Cordialmente,

Angelo Bernardo 
Maccalli

Più informazione 
e rispetto dei tempi 
per i lavori 
pubblici

@
Meno male che, 
ogni tanto - ma 
molto raramente 

- purtroppo, si vedono le 
macchine in sosta vietata, 
con la multa sotto il para-
brezza lasciata da qualche 
vigile. Bene, Bravo! Non se 
ne può più.
E lasciano le macchine sulle 
strisce pedonali per andare 
in banca, in mezzo alla stra-
da se devono comprare le 
sigarette, persino la lasciano 
sotto il segnale di sosta 
vietata. “Tanto, pensano, 

la lascio solo - la macchina 
- per due minuti”. Ma se due 
minuti li moltiplichiamo per 
tante persone, i due minuti 
diventano giornate intere. E 
vicino ci sono pure i par-
cheggi con posti liberi.
Non fanno due passi a piedi 
e, magari, vanno in palestra 
perché hanno bisogno di 
muoversi. Assurdo! Speria-
mo che i vigili passino un 
po’ più di frequente a dare le 
multe a questi indisciplinati 
nati stanchi.

Lettera firmata

Più multe agli 
indisciplinati 
nati stanchi
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@
Non è semplice 
dover ricordare 
attraverso un bre-

ve articolo un amico che 
non c’è più, soprattutto 
quando il fatto riguarda un 
giovane poco più che ven-
tenne. Attraverso queste 
righe vogliamo ricordare 

Matteo Passera, per molti 
una promessa del panora-
ma equestre nazionale ed 
internazionale, per noi un 
amico che ha tragicamente 
perso la vita in una piovosa 
notte di settembre. Sono 
molti i sentimenti che si 
accavallano quando attra-

verso le parole si vuol far 
comprendere a chi legge 
il dolore e lo sgomento 
per la perdita di un ca-
ro amico. Non vogliamo 
che questo scritto diventi 
un’omelia funebre, anzi 
vogliamo che attraverso 
queste poche righe sincere 

Un ricordo indelebile
tutti possano conoscere 
Matteo, la sua gioia di 
vivere, la sua vivacità, la 
sua passione sportiva e 
tutto ciò che caratterizza 
la vita di un ventenne che 
ha lasciato troppo presto 
la sua famiglia, gli affetti e 
le amicizie. È passato più 
di un mese da quel tragico 
giorno, ma ancora non riu-
sciamo ad abituarci all’idea 
di non averlo più tra noi e 
di non vederlo sorridere in 
compagnia.  Il saluto che 
la comunità novatese ha 
voluto tributare a Matteo 
è stato straordinario, la 
partecipazione imponen-
te. Nella compostezza del 
rito funebre gli amici e le 
persone più care hanno 
voluto stringersi idealmen-
te intorno a Matteo e con-
cretamente intorno a suo 
papà ed alla sua famiglia 
per trasmettere loro il con-
forto ed il cordoglio che è 
giusto dimostrare in una 
simile circostanza.
Non ci sono molte altre 
parole da aggiungere. 
La speranza e l’augurio so-
no che quanto scritto possa 
restare indelebile come 
indelebile sarà il ricordo 
che tutti noi conserveremo 
di Matteo.

Lettera firmata

@
Ieri mattina (12 
settembre), alle 
ore 8.15, accom-

pagnando la mia bambina 
alla Scuola Primaria “don 
Milani” di via Baranzate ho 
avuto, con altri genitori ed 
abituali utilizzatori del sot-
topassaggio, la sgradevole 
sorpresa di trovare le ram-
pe, utilizzate da biciclette 
e passeggini, serrate. A 
quell’ora del mattino non 
c’era alcun cartello che des-
se una spiegazione. Cosa 
ancor più irrispettosa per 
tutti i cittadini e soprattut-
to per coloro che hanno 
subito la chiusura-lampo è 
stata l’assoluta mancanza 
di preavviso circa il disagio 
che tutti avremmo dovu-
to sopportare nei giorni a 
venire.
Neppure delle scuse ed 
una presunta data di fine 
lavori sono menzionate in 
un tardivo avviso affisso ieri, 

a metà giornata.
Inoltre, non è stata una 
scelta felice la coincidenza 
dell’inizio delle scuole con 
il blocco di un passaggio 
fondamentale per il rag-
giungimento delle stesse, 
se si considera che molti 
utilizzano, quale mezzo al-
ternativo, la bicicletta.
C’è da chiedersi come è 
possibile sottovalutare la 
TEMPISTICA nella realiz-
zazione dei lavori! Il calen-
dario scolastico è noto dal 
mese di febbraio 2006. Non 
era possibile prevedere la 
realizzazione e fine lavori 
in un periodo (estivo) pre-
cedente la data di inizio 
scuole? Questo avrebbe, 
quantomeno, ridotto mol-
tissimo, in termini numerici 
di utilizzo, il disagio.
L’alternativa, proposta dal-
l’Amministrazione Comuna-
le, di utilizzare gli ascensori 
della stazione FNM, ieri 

(dalle 12.30 - orario uscita 
da scuola) ha comportato 
file di attesa per l’imbarco di 
bici e ciclisti. Ma i nostri am-
ministratori hanno vissuto 
sulla loro pelle tale disagio? 
C’è da augurarsi di sì, ma 
qualche dubbio resta.
Purtroppo sembra di capire 
che come cittadini dovre-
mo subire, confidiamo non 

troppo, la chiusura delle 
rampe, in attesa che i lavori 
vengano ultimati. Si spera 
almeno, che i nostri am-
ministratori in futuro siano 
in grado di programmare i 
lavori con più accortezza, 
oculatezza e rispetto per 
tutti i cittadini. Ringraziando 
per l’attenzione,

Rossana Merati

Sottopassaggio pedonale FNM

• Danza classica
• Modern Jazz Dance
• Aerobica
• Ballo liscio
• Latini americani
• Boogie - woogie
• Flamenco
• Danza del ventre
• Ginnastica dolce

Scuola di Danza
20026 Novate Milanese (MI)
Via Edison, 14 
(vicino alla Stazione)
Tel. 02/35.64.249
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Per il prossimo 
numero 
di Informazioni 
Municipali
La scadenza per la consegna di articoli o lettere 
di Associazioni, gruppi politici e di cittadini per il 
n. 5/2006 del periodico (in uscita a dicembre) è 
fissata per giovedì 16 novembre alle ore 18.00, 
presso l’Ufficio Relazioni con il Pubblico - Via 
Vittorio Veneto, 18.

È possibile l’inoltro anche tramite fax (Segrete-
ria di Redazione Informazioni Municipali, fax 
02.33240000) o via e-mail (urp@comune.novate-
milanese.mi.it).

Si ricorda che anche per l’invio degli articoli 
via e-mail rimane perentoria la scadenza delle 
ore 18 del 16 novembre; gli articoli pervenuti 
(con qualunque sistema) oltre l’orario saranno 
inseriti nel numero successivo.
Gli articoli - con lunghezza non superiore alle 
2400 battute - possono essere presentati anche su 
supporto informatico: i testi saranno “scaricati” 
dalla Segreteria di Redazione e i dischetti imme-
diatamente restituiti.

Non si accettano articoli o lettere anonime: tutti 
i contributi consegnati senza firma e senza indi-
cazione di un referente non saranno pubblicati. 
È comunque possibile chiedere la pubblicazione 
dei pezzi senza firma.

Avviso
A seguito dei nuovi orari di accesso al pubblico del 
Comune di Bollate l’Agenzia INPS effettuerà dal 4 Set-
tembre 2006 i seguenti orari:
• Lunedì-mercoledì-
    giovedì-venerdì:  dalle ore 8.30 alle ore 12.30
• Martedì dalle ore 8.30 alle ore 12.30 e
  dalle ore 15.00 alle ore 16.00

Turni Farmacie
Al momento di andare in stampa, non è ancora perve-
nuto l’elenco delle guardie farmaceutiche.
Per i navigatori c’è la possibilità di collegarsi al sito inter-
net dell’Asl (www.aslmi1.mi.it), aggiornato a settembre 
2006; i non navigatori possono rivolgersi al Servizio Urp, 
che sarà in grado di stampare i turni compatibilmente 
con gli aggiornamenti del sito da parte dell’Asl.


